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Nei discorsi inaugmali degli ,mni passati per
solito non trovava posto la questione disci plinal'e.
«È questo, io diceva sei anni or sono, il vanto
dei reggitori e dei maestri del nostro Istituto e
deV'essere ancora rl:lgione di legittimo orgoglio per
i nostri studenti. Qui non clamori e non tumulti,
non diserzioni e non minaccie di scioperi. Qui non
si odono. vane e inaccettabili pretensioni, ma non .
si conoscono debolezze colpevoli. I giovani che ci
fanno corona sanno (li essere gu idati con sentimento

terno, sanno di poter contal'e sempre sul consi-
glio e sull' ajuto nostro, ma sanno che ciascuno di
H 01., nel desiderio del loro bene e nella coscienza
dei propd doveri, troverebbe quando occorresse il
vigore che prepara le resistenzt3 inflessibili. Suavite1',
sed (ortiter. Però più della forza amiamo impie-
gare la -persuasione: padiamo da uomini responsa·
bili ad uomini responsabili, e accettiamo poi volen-
tieri come giudici delle opel'e nostl'e i giovani stessi,

In nome di S. ll1I. il Re Vittorio 8rnanuele 111
dichiaro aperto in questa Scuola superiore di com-
mercio l'anno accademico 1903-1904.
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settembre 1902, controfirmato chI Ministro della I
publica i~ruzjo~ et'igeva in ente morale la Uni-
versità commerciale Luigi Bocconi di Milano e ne
appl'ovava lo statuto. Una disposizione di quello
statuto suona testualmente così (art. 12 alinea):
«Agli allievi che avranno compiuto i quattro corsi
» della Università, superando i relativi esami, verrà
» rilasciato uno speciale certificato I di laurea».

L'annunzio di questo decreto reale nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno destò non piccola SOf'pl'esa.
Par've prima di tutto incomprensi bile che nelle

cose dell' insegnamento 00mmerciale superiore, il \
quale dipende nel nostro paese dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio, si ingerisse per
.la prima volta il Ministero dell' istruzione. E il
provvedimento parve poi non confol'me ai nostl·i
ordinamenti legislativi e alle nostre tradizioni, Mai
una univel'sità~ anzi nemmeno una semplice fa-
coltà universitaria el'asi creata in Italia senza il
concol'SO ed il placito del potel'e legislativo. Ora t
questa el'ezione in ente morale dell' Uni versità Boc-
coni~ questa approvazione del suo statuto, se vole-
vano dil'e qualche cosa, corrisponuevano appun to
al riconoscimento di una u.!!iver:s.ità privata: di
una università che avrebbe conferito assolutori e
lauree che lo Stato avl'ebbe dovuto poi riconoseel'e.
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nei qunli è co~ì vivo i1 sentimento della giustizia.
Da loro attendiamo che sia riconosciuta la onestà
dei nostl'i intendimenti e la costante e assoluta im-
parzialità de~ nostri atti. Essi compl'endono certa-
mente che, col tenere alto il vessillo della Scuola
e col farlo rispettare da loro stessi e da tutti, noi
promoviamo il loro vantaggio e assicmiamo il loro
avvenJre» .

Ebbene oggi, o Signori, nell'nccingermi, com' è
dover mio, l't l'enciel'e conto publicamente dell' an-
damento ciella Scuola mi si affaccia invece pl'ima
d'ogni alt m la questione d~plinwe, sorta all' im-
pl'ovviso nell'anno scolastico testè compiuto. Avrei
preferito, come facilmente imaginate, parlare Ji
qualunque altl'o tenIa. Ma poichè la Scuola ha ces-
sato eli essere Ilno dei pochi istituti superiori ita-
lian~ dove l'ordine non veniva mai turbato, io espor-
rò i fatti e li esaminerò serenamente, senza ch
mi trattenga il .timol'e Ji ridestare ingrate memo-
rie. Abbiamo tutti il doveL'e di cercare la verità e
di guardal'la in faccia. Non sarebbe utile nè degno
stendere il velo dell' oblio sui fatti avvenuti per
paura che si L'innovino. Giova inyece indagarne le
cause, assegnarne le responsabilità e stùdiare il
modo migliore di prevenil'e i futuri disordini.

I fatti :son questi. Un decreto reale del 29 di
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Ma poteva il Ministero clella publica istruzione
introdurTe da solo novità così importanti e dare
cresime così solenni? poteva fare tutto questo a
occhi chiusi, prima di sapere come funzionerebbe

il nuovo Istituto?
Non basta. Si doveva pur pensare agli effetti

che questo ril}onoscimento legale dell' Università
Bocconi avrebbe potuto produrre pèt' le scuole su-
periori di commercio che esistono in Italia in virtù
di spontanea creazione e di rara munificenza ai
provincie, comuni e camere di commercio: seuole
che il Governo scarsamente ma pUl' sussidia e tiene
sotto IR sua vigilanza: scuole chA diedero già pro-
ve di sè le quali parvero degne di encomio. Non
si poteva a meno di domandare quale sarebbe stata
la condizione di diritto e di fatto di quelle vecchie
scuole in confronto della nuova. La quale, si noti,
lancia va nel suo programma l'affermazione che

Iprima d' ora v8r~ i.nse~name~to commerciale supe-
riore non era eSIstIto Jn ItalIa e che essa appunto,
la nuov~ Università, veniva, come suoI dirsi, a
colmare la lacuna, Di queste affermazioni, certo non
lllsinghier'e per le Suuole di Venezia, di Genova e
di Bal'i, nun assume,,;, forse il Governo in qU~llche
misura la responsabilità col decl'eto di approvazione?
E non era diminuiLo il valore dei vecchi diplomi,

se lo si metteva a raffronto colla laurea, sIa pUl'e
speciale, che la nuova Università conferiva?

Non è dunque a meravigliarsi se" quell' inso-
lito provvedimento svegliò subito l' attenzione dei
preposti delle tre scnole superiori e dello stesso
Ministro di agricoltura. Questi, come legittimo
protettore degli istituti d'istruzione commessi alle
sue cure, non attese invito od eccitamento pet' porsi
alla ricerca dei mezzi atti a mantenere i dit·itti
assicurati alle tre Scuole dai regolamenti in vigore
e a tutelarne la dignità ed il prestigio. E mentre
la Scuola di Venezia con apposito melllOriale faceva
intendere i voti del Consiglio direttivo e del Oorpo
insegnante, il Ministl'ù d'agl'icoltura istituiva una
speciale Commissione, composta dI'i capi delle Scuole
superiori, e la invitava ad esaminare la questione
del titolo da conferirsi ai licenziati ed a suggerirgli
i provvedimenti oppOt'tuni per l'isolverla. Ciò diede
luogo a studi che richiesero qualche tempo, anche
per causa delle diverse condizioni in cui si trovano
le tre Scuole superiori di commercio, due delle quali
non hanno, come ha la nostra, Ulla sezione ma-
gistrale .

Il nostro Consiglio direttivo intanto, accoglien-
do e facendo suo il voto unanime dei professori,
domandava al Governo che ai nostl'i licenziati fosse

•

!
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J accordata la la Ul'ea, affermando -che tale concessio-
ne era una conseguenza necessai'ia del decreto reale
29 settembl'e 1902. Ben può dubitarsi, soggiungeva,
che questa laurea abbia, nelle presenti condizioni
sociali, un vero effetto morale generalmente rico-
nosciuto, che essa agevoli il collocamento dei gio-
vani lieenziati, che li renda meglio agguerriti per
le battaglie della vita. Ma oggi non vi è più li-
bertà di scelta. Le Scuole superiori di commel'cio,
istituite e mantenute con sì· gravi sacl'ifici dagli
Enti locali, non possono restare in una posizione
che sia, o anche soltanto sembl'i, 18galmente e mo-
ralmente inferiore ad una scuola privata che non
ha fa tto ancora le sue prove.

Pel'ò mentre queste -trattazioni avyemvano,
{una sorda agitazione si propagava in mezzo agli
(studenti, i quali avrebbero voluto che la questione
del titolo si risolvesse più rapidamente. Di questa
agitazione qui si ebbe il primo sentore per un di-

I! spaccio telegrafico del lO marzo, in cui gli studenti
di Bari annunciavano ai nostri di avere deliberato
di astenersi dal frequentare le lezioni per prote-
stare, com' essi d icevan,o, con tro l'indolenza della
soluzione delle pratiche per z'l titolo accademico.

Appena avuta notizia di questo telegramma,
la Direzione credette opportuno di esporre agli stu-

denti il vero stato della questione, spieganelo l'azio-
ne esercitata dal Consiglio direttivo e dal Corpo
insegnan te e le ottime disposizioni del Ministro, as.
sicurando che in breve volger di tempo se ne sa-
rebbero veduti gli effetti. In pari tempo li ammo-
niva a non lasciarsi trascinare dal pessimo eserp-
pio. La risoluzione degli studenti di Bari era con-
traria, non pure alla disciplina) ma agli stessi ri-
guardi dovuti ai loro colleghi di Venezia c eli Ge-
nova, i quali avrebbero dovuto essere almeno con.
sultati prima di appigliarsi ad un partito estremo,
Il quale poi a che poteva condurre? Non crano
già bene avviat.i gli studi per lo scioglimento
della questione? e all' esame di essa non era stato
invitato anche il Parlamento con interpellanze che
presto sarebbero venute in discussione? Non voles-
sero duoq ue, col ribellarsi alle leggi scolastiche, far
perdere alla Scuola nostra il vanto di essere stata
finora immune dai disordini pur troppo frequenti
negli altri istituti 8uperiori. Badassero anche a non
rendeI'e, con atti inconsulti, meno facile e meno
pronto il provvedimento che invocavano) e ricor-
dassero poi che nei regolamenti della Scuola non
mancavano le sanv;ioni disciplinari, le quali verreb-
bero puntalmente applicate.

Queste esortazioni amorevolmente ripetute dai r
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Non tesserò qui la cronaca dei giorni che suc-
cedettero alla diserzione della scolaresc~. Basti l'i·
cordare che essendosi, per una malaugurata coinci-
denz:1, diffusa proprio sul principio, e contro la vo-
lontà del Ministro di agricoltura, la notizia che egli
avesse ottenuto dal Consiglio dei ministri l'appro-
vazione del decreto relativo al titolo accademico,
questa notizia, in luogo di calml1re l'agitazione,
l'accrebbe: gli studenti considerarono l'annuncio
come una loro vittoria; credettero che il Governo
cedesse alle loro intimazioni. E non se ne contenta-
rono, anzi pl'etesero <Ielle garanzie, per modo che da
quel momento divenne impos:;ilJile al Ministero di
fare non pur conces::3ioni, ma nemmeno promes:;e:
per:;ino ogni "piegazione fu rifiutata. Di ciò si volle
fare una colpa al Governo, il quale, si disse, aVI' b-
be potuto con una buona p:\rola far rientl'nre gli
student.i nell' ordine e n.;:lla legalità. Ma io doman-
do agli stessi studenti che mi ascoltano, domando
nel ogni uomo di lJuona fede, se qU0sta non sareb·
be stata una resa a discrezione. e se l'Autorità po-
teva capitoL.Il'c di fronte a chi si era posto in i::;tato
di ribellione.

Ora, poichè SI erano dimo::>trati inutili i cunSI-
gli, gli ammoni"menti i riehiami, e gli studenti non
intendevano di tornare alle lezioni, e intanto" al

•

professori tornarono vane: i nostri studenti, acco-
gliendo l'invito di quelli di Bari, deliberarono di

I ~stenersi dalle le7.ioni, e queste dovettero cessare il
c!..!2 marzo per mancanza di frequentatori. A Ge-

L.... nova aVVenne lo stesso.

<Fu detto -che quella deliberazione venne presa
on soli due tel'zi dei voti: 88 contro 44. E fra

gli 88 fu detto pure che si contassero tutti gli
studenti n1Jno anziani, specialmente quelli del pri-
mo como, come dire quelli che avrebbero avuto
meno dirjtto di farsi ascoltare. Non importa: i 44
si dichiararono solidalI cog i 88 e si unirono a loro,
applica.ndo una volta di più quel metodo fallace, .
che pur troppo oggi ha finito per prevale l'e in tutto

er tutto. Si subisce sempre la legge, o meglio
la tirannia delle ma!!giùranze e il ribellarvisi è te-

, " .~ -
nuto come atto meno scusabile 8 più ignominioso
che il mancare a pDsitivi doveri moeè11i. Ma il do-
vere è individuale, tlon collettivo: la collettività
non pnò imporre all' int1iviuuo di infrangedo: ove
a questo pretenda costl'ingerlo, è nobile, è genel'o-
so è deO'no di uomini liberi il l'esisterle. Se avviene, o

il contrario, se le minoranze si piegano e si ras-
segnano, meritano biasimo anche maggiol'e delle
maggioranze, perchè hanno la piena coscienza di
offendere la legge e danno prova di debolezza.

•

•
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Ministero giungevano (dalle altre, per vero dire,
piuttosto che da questa scolaresca), intimazioni scon-

~ venienti e villanI', il Governo o('dillÒ la chiusura
Il delle tre Scuole. Gli studenti si dispel'sero tornan-

do alle 10m case uove poterono cRlmare gli spiriti
troppo ardenti.

Più. tRrdi, (lopo le ferie pasquali, il Ministero,
sulo per la considerazione uet ùanno ebe le famio'lip,<:)

degli studenti avrebbero ris ntito dRlla perdita del·
ì 1'anno, si inrluss0 a riRprire la Scuola. Ma il nostro

onsiglio direttivo stimò opportuno che que::.;toatto
d'indulgenza non fosse scompagnato da qualehe
generale punizione, cbe facesse sentil'e agli studenti
le consegnenze della luro condutta. Perciò, di pieno

(
a.ccordo col corpo i~s('gn~nt~, d~liberò ~he le lezioni
'SI prolungassero di tanti gIOrni quantI pel' la di-

\

serzione dalla Scuola si erano pei'duti, e che fosse
soppressa quest' anno la sessione estiva deoli ésami• <:),
così che potessero gli studenti usufruire soltanto
della autunnale. Questa grave mi~nra non suscitò
tUl'bole,:ze, anzi neppure lamenti. l nostri giovani
mostrarono di l'assegnarvisi ~ome ad una naturale
conseguenza del fatto loro. Si ripresel'o le lezioni e
continuarono regolal'mente per tutto il tempo sta-
bilito, senza che la fl'equenza àegli alunni mancasse.
Gli esami si tennel'o dal 12 al 31 di ottobre e il 1'1-

•
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sultato di essi, cii CUI darò fra poco notizia, dimostrò
che i candidati avevano ben c('mpreso la necessità
di prepararvisi seri:;\mente.

La esposizione di questi fatti parmi possa dar
luogo ad ?.lcune riflessioni. II contegno degli stu-
denti fu, certamente, biasimevole; tanto più biasi-
mevole, perchè. essi avevano avuto informar.ioni
preci-e e spontanee sugli intiendimenti del Governo
c sulla cooperazione dei preposti della Scuola al
fine desiderato, così da l'estarne pii:mamente rassi-
curati. Sapeva ilO cioè che un completo accordo
esisteva fra il Ministero e le Scuole intorno alla
necessità e all' urg~oza di l'isolvere la questione del
titolo accademico in modo conforme ai loro "oti, e
non potevano dubitare ehe tale soluzione sarebhe
venuta. DifHtti soltanto il loro atto sedizioso la
fece sospendere.

Ma, fatta qlle~ta pl'emessa, è mestieri ricono-
scere che se le scolaresche sono più che mai in-
clinate a flrsi giustizia (ossia quello che credono
giustizia) da sè con mezzi illeciti e tumultuari, ciò
si deve pur troppo ai pe8simi esempi che hanno
a vuto in passato dal fueile tl'ionfù di questi mezzi.
Discol'renuo n~i giorni ciel disordine con qualehc t
studente io mi sono sentito dire più volte: «bisogna
far così per ottenel'e qualche cosa: veda le Uni-
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versità ). Questa persuasione che il ribellarsi alle
leggi della scuola sin il vel'O modo per ottenel'e
qllel che si vuole, è ~Ol'ta e si è rndicflta negli
animi della gioventù, vano s:webbe il negarlo. E
così la indisciplina genera la indisciplina e il disot,-
dille produce il disordine. Il male pur t/'()PPOè ormai
inveterato: le cattive abitudini sono prese e non
destano più memviglia nè scandalo. lo l'icor,io ehe
quando molti anni fa gli studenti di Roma, insorti
per una delle solite questioni di esami, si i1ll)·adroni-
l'ono della campana clelia Sapienza e In. suonarono
a distesa per tl'e giorni e tre notti, il Ministro della
istruzione publica riceveva le loro commissioni e
con esse parlamentava. Ma ricordo pure che tale
fil la indignazione della Camera dei deputati che
quel MinistrQ, .. uQ..m~.del_resto degnissimo ed auto-
l'evole. dovette pI'esentarsi a una seduta della m:ìg-
giOl'ariza e giustifica'l'e come seppe meglio la pròpria
deuolezza. Temo che oggi non gliene verrebbe più
chiesta ragione e, se mai, egli risponderebbe: si f'l.
sempre così.r 01'<1 in ciò appunto sta l' ~ fondamentale:

• l-~I'rOrJ degli studenti e insieme delle autorità sco-
Llastiche. Quelli sono venuti a poco a poco persna-

dendosi che quando sono uniti e concordi' hanno
(, più diritti da far valere e possono Imporre, occor-

rendo, la propria volontà. Le autorità scolastiche
mostl'ano qUflsi di Hccettare questi principì, e rico-
noscono le nssociazioni degli studenti, e colle loro
rappI'esentanze discutono le questioni didattiehe c
qUflsi 'anche le disClpljnari. Ma comA non vedono
che così si - snaturano le relazioni fl'a gli student.i
e la scuola e che a questa sfu~~~

~La scuola non può riconoscere che stude!lti
singoli, non può trattare col corpo degli st.udenti.
Principio nobilissimo è quello dell' associazione,
santo è il sentimento d611a solifial'ieUì, ma l'asso-
ciazione per sovrappor'si all' autorità, la solidarietà
nel c1isobedil'e alla. legge si mutano in ['ibellione.
Anche le cose buone devono esse l'e usate a tempo
e contenute dentro i gillsti confini.

Se questo non si dimenticasse troppo sovente,
non ci toccherebbe 8ssistel'e f-dlo spettacolo strano
e contrario alla ragion naturale che delle rifurme
dei t'egolamentI scolastici pretendano farsi iniziatori
gli studp.nti e quelle rifol'me reclamino come diritti.
Appunto di diritti parlavano anche questa volta,
ed io credo in piena buona fede, gli student.i delle
Scuole superiori di commel'cio: afferma vano unn-
nimi che il titolo accademico eea un loro diritto.
~là di tale diritto dove aVl'ebbel'o potuto tl'ovare
;1 fondamento 1 Non nel,l'egolamento della Scuola,
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il quale determina chiaramente il valore della nostra
licenza, e col dichiararla equivalente ai supremi
gradi accademici, vale a dire alla laurea, pare abbia
voluto prevenire la domanda di questa. Non nel
decreto fa.tto pel' l' Uni versità Bocconi, il quale può
essere censurato com~ una novità pel'icolosa e comè
una mancanza di rigual'do alle Scuole esist.enti, può
anche dar ragione, ai reclami di queste e rendere
necessarì nuovi provvedimenti governativi, ma non
può far nascere diritti pel' gli istituti ai quali esso
non si ,l'iferisce. Evidentemen te gli stuuenti' non
tr,levano il diritto chll ualla 10['0 coòcordc volontà,
ma questa non basta a crearlo nè a giustificarlo.

Ma che dobbiamo dir.; delle intimazioni, delle
minaccie, delle diserzioni in massa uSll.te a tutela
di questi pretesi diritti? Anche qui s'è creato un
equivoco che importa di dissipal'e. Gli i'tudenti CI'O-

l~dO~Odi,. potei' teas~ol'tè:ll'e 1Iella scuola i metodi, di
CUI sognono valersI i lavoratori per ottenere au-
menti di salaeì o diminuzione delle ore di lavoro.
Ora lo sciopero potrà esse l'e il mezzo, tal volta
scusabile, tlll alt~a no, di migliorare i patti del

\

contratto di locazione d'opera, ma non può llsarsi
. pel' far mutal'e le leo'p'i della scuola Queste leo'oi.. 00 . on

non dipendono da un contl'atto fra la . cuula e lo
studente. L' operajo è libero di accetta l'e o non

accettare i patti che gli si propongono, di lavorare
o non lavorare, ma lo student.e ha il duvel'e posi-
tivo di frequentare le lezioni, dovere-'indipendente
dalla sua volontà. Se vi manca senza leuittimoo

impedimento è reo di negligenza, ma quan'lo nl.>-
bandona la scuola per partito preso, in vil'tù di
coalizione, per imporre la sua volontà, allora è l
ribelle!

~ sono verità semplici, ovvie, che non si
possono contestare. lo so tone che anche nella
priml'lvera passata, durante la sospensione delle
lezioni, si nndava ripetendo che in fin dei conti
disordini non cc n'erano stati, fOl'se perchè non si
erano rotti i vetri, sfoncil'lte le porte, fraca~sati i
banchi della scuola. 1\la è un l'lpprezzamento eI'roneo
anche questo: disordini, e btm gl'avi, sono per sè
stessi la coalizione e l'abbanrlono delle aule, anche
senza gli atti brutali e yandaliei.

Però nìtre e non liete riflessioni ci ispira lo
esame spassionato dei fatti. Noi ben sappiamo che
se questi giovani, tt'aviati da concetti erl'Onei. sì
lasciano talvolta condurre fuori della legalità, però
non trasmodnno per mnlvflgio proposito. Ol'a come
avviene ~he essi, pur non potendo dubitare del nostro
afi'dto, non ascoltino la nostra voce, non si nl'ren-
dano alle nostl'e esortazioni? Egli è pur troppo che
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un senso di sfiducia già invade e turba gli amml
loro. Questa sfiducia proviene dal sapel'e che si
attendono in vano da molto tempo correzioni e ri-
fOI'me nei nostri ordinamenti scolastici, climostrate
necessarIe per lo svolgimento e per il progresso
dei nostri istituti, invocate con sì lunga insistenza
che fioca diventa la voce di clli le domanda per'la
stanchezza che accompagna gli inutili sforzi. Di una
Commissione incaricata una volta dal Governo di
studiare e proporre i pl'ovvedimel1ti opportuni per
il miO'liore assetto delle Scuole supcl'iori di eOlll-'"
mercio si è ormai perduta la memoria. I ministri
passano e le buone intenzioni si' smarriscono e SI
disperdono.

Gli studenti, si sa, non possono guardare le
cose colla nostra calma filosofica, e sono per natum
insofferenti degli ostacoli e Jegli indugi, che attri-
buiscono all' inerzia e al mal talento degli uomini,
piuttosto che alla moltiplicità ed all' intreccio dei
congegni bUI'ocratici non sempre armonici nè cu-
spiranti ad un' azione coucol'de. Onde sono tratti
facilmente dalla severità del 101'0 giudizio alla pro-
testa ed alla l'ivolta.

Ora ponete che all' inutile attesa di riforme
benefiche venga ad aggiungersi un atto che pare
ingiusto e dannoso, quale fu il decreto fatto pel'

l'Università Bocconi, e comprenderete facilmente
come possano accendersi gli animi giovanili e pro-
rompere gli sdegni. Gli studenti non s'indugiarono
nell' analisi di quel provvedimento,. non considera'-
l'ono la differenza che passa tra la semplice erezione
in ente morale e il formale riconoscim~nto del-
l'istituto scolastico. Altro non videl'o se non che
il Governo accordava. alla nuova scuola pri~~ta di
commercio il titolo di università e il diritto di con-
cedere la laurea: titolo e diritto che le vecchie
scuole fondate col concorso de'Ilo Stato non hanno.
Il confronto li offese: credettero di essere posposti
agli allievi, ancora soltanto futuri, dell' altra scuola,
e vollero far sentire le loro proteste.

Siamo giusti: poteva essere altrimenti? Il de-
creto si presta va a quella interpretazione e gene-
ralmente fu inteso cosÌ. Certo l'iconoscere il corpo
morale non equivale a l'iconoscere la scuola come
tale. Ma queste sono distinzioni sottili, non facili a
cùgliersi da tutti, Chiarissima in vece è l'approva-
zione degli statuti, e come non dedurne la conse-
guenza del l'iconoscimento della laul'ea? Puichè il
Governo approva che la scuola la conferisca, segno
è che ad essa intende accordare una sanzione legale.
Questo ragionamento parve inconfutabile fino al
giorno in cui il Ministro dell' istruzione tentò di
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spiegare diversamente il decreto alla Camera dei
deputati. Ma le sue spiegazioni sarebbero sembrate
ambigue e confuse, se egli non le avesse illustrate
raccontando la storia intima del decrèto, vale a
dire le ragioni con cui lo si era fatto passare al
vaglio del Consiglio eli stato e della Corte dei conti.

1\on mi pare fuor di luogo il riportare i passi
dei documenti officiosi letti dal Ministro: .

«Considerato, diceva il Consiglio di stato, che
:t di fronte ulla nobiltà dello scopo e della istitu-
» zioneJ non è il caso di troppo sofisticare sulla
» proprietà della denominazione di università, e
» riconosciutn, non che approvabile, ma degna di
:t encomio la intenzione del fondatore, solo si tratta
:t di o'uardare i mezzi con i quali si int.ende assi-o

:t curato il mantenimento .... » ece.
AHa Corte dei conti poi, cae aveva negato la

registrazione, perl~bè non ammetteva nel potere
esecutivo il diritto di creare titoli acùademici, il
Ministro così rispondeva:

». Nel rimandare il decreto reale, che erige in
» ente morale l'Università Bocconi si osserva, in
» risposta' <tlla Corte, cho la laurea conferita dalla
'P Università stessa, a tt'rmini dell' al'ticolo 12 dello
:t statuto non è la laurea dottol'ale di cui pada la,
~ legge Casati, articolo 127, ma un semplice di-

» ploma senza effetti legali. E come il Consiglio
» di stato pure ha osservato che di fronte alla
» nobiltà dello scopo non è il caso di sofisticare
» sopra la proprietà della denominazione di uni-
» versità, così per la stessa ragione non è il caso
:t di soffermarsi a discutere se l'Un1versità. possa
» rilasciare laurea, una volta che non si intenda
» dare a questo diploma valore legale. »

Sulla ba e di questi documenti il Ministro
affermava che la questione sollevata da chi lo in-
terpellava si riduceva ad una sempliee questione di
nomi: si supponeva cioè che esistesse una università
nel senso della legge Casati) mentre una tale uni-
versità non si era creata.

Queste dichIarazioni giunsero inattese e furono
:1ccolte con qualche meraviglia: con esse si restrin-
gevano e quasi si annullavano gli effetti dell' atto
amministrativo, al quale era stato dappl'ima attri-
buito raO'ionevolmente un valore ben diverso. Chio
poteva infatti imaginare che la Università rico-
nosciuta da quel decreto reale non fosse una Uni-
versità che la stla 'laurea non fosse nna laurea, e, .
quasi quasi che lo 'stesso decreto non fosse un de-
creto, poic;hè il Ministro lo dichiarava privo Ji
effetti legaii ~ In verità gli studenti non potevano
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indovinare che la cosa fosse tanto poco serIa e non
avevano avuto tOl'to di risentirsene.

Devono POtÒ l'iconoscere essi stessi di avere
ecceduto nel modo, e devono essere i pl'lml a
dolersene, solo che pensino agli effetti della loro
cond otta. La questione per cui si mossero si trova
ancora allo stesso punto, e l,roprio per colpa loro.
Nessuno può muovel'e censul'a al Governo per avere
sospeso il provvedimento che s'invoca va e che stava
per essere i)romulgato. Chi non voglia perdere ogni
autorità e fame perdere il senso al paese non può
cedere a. pt'essioni turnultuarie o violente. Se a questo
pensasset'O coloro che le promuovono, è da credere
che rinunzierebbero a mezzi contrarì, non pur alla
legge, ma ad ogl1l senso pratico.

Inr,anto la sospensione dura ancora: probabil-
mente più che non volesse chi dovette prendeme
la decisione. Ohi può assicurare che essa non abbia
fatto sorgere difficoltà imprevedute? Gli impa-
zienti non riflettono che non sempre i ministri
riescono a fare quello che vogliono, che gli atti
loro~ appunto nei paesi più liberi, devono ottenere
il consenso e superare 1'esame di corpi costituiti
indipendenti da loro.

Ma le cose non possono restare così, ognuno
dev' esserne persuaso. Se qualche ostacolo si è

~: I[
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incontrato, converrà L~ne che lo si rimuova: lo.
giustizia lo esige, e noi non dob~iamo dubitare che
il nuovo Ministro d'agricoltul'::t e commercio lo
riconosca 31 pari del suo predecessore. Attendiamo
r1unque fiduciosi il ritardato provvedimento.

Oosì potessimo anche sperare che non si facesse
attendere più lungamente quella riforma del nostro
insegnamento speciale, di cui parve dovesse essere
un atto pre aratorio il disegno di legge sugli isti-
tuti tecnici che sta ancora dinanzi al Senato! La
istruzione che chiamasi moderna, come contrap-
posta o parallela alla classica, procede d8. noi come
può, certo non curatn in modo corrispJndente alla
sua missione, che ai giorni nostri si rende sempre
più importante. L'affluenza sempre eccessiva degli
studen ti agli isti tuti classici è dovu a, in parte al-
mOllO, al fatto che la scuola moderna non ha saputo
lottare contro le vecchie tradizioni e acquistare tale
prestigio da sostener:e il paragono e da guada-
gnarsi la publica fiducia. La lotta senza dubio era
difficile, massime in un paese che per temperamento
o per inerzia è così poco disposto alle novità, anche
quando si proclama progressista o magari radicale.
Ma gli istituti tecnici alla [lt'ova si erano mo&trati
tutt' altro che perfetti, e nondimeno dalla loro crea-
zione in poi ben poco si è fatto per !lligliorarli.

,
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Parve che ]' insegnamento classico li guardasse con
sospetto e ne temesse la concorrenza, e siccome le
cose dell' istruzione sono governate in fondo. dai
campioni dell' insegnamento classico, gli istituti
tecnici furono messi e tenuti sempre in una posiz.ione
inferiore. Oggi ancora -essi sono frequentati di prefe-
renza dai figli di famiglie meno agiate che hanno
bisogno di faI' presto. Al ginnasio e al liceo vanno
tutti quelli che possono proclll'arsi u~ istl'uzione
che si continua a ritenere più nobile e più elevata.
E vi accorrono specialmente i giovani forniti di
maO'o-iori attitudini e più promettenti, . quali poi,

00 .'

entrando nell' università o nella scuola superIOre,
fanno dire che la preparazione del liceo vale meglio
di quella dell' istituto tecnico, mentre la. sup riorità
dovrebbe l'avvisarsi piuttosto negli allievi che nella

loro preparazione.
Altro voto nostro ripetuto e costa,nte, corollario

del precedente, è quello di un più razionale coor-
dinamento dell' istituto tecnico colle scuole su periori.
.Ma è inutile parlarne finchè sussiste il dualismo,
finchè cioè scuole superiori ed istituti dipendono
da due autorità diverae. È pill facile, tntti lo sanno,
concludere paci ed alleanze fr~ potenze nemiche,
che mettere d'accordo le blll'ocrazie di due ministeri.
Lo sa la nostl'a Scuola, la quale nei suoi trenta-

-

cmque anni di vita una sola volta, o non senza
grande stento, vide accordarsi i due Ministeri del-
l'agricoltura e dell' istruzione per dare un unico
provvedimento, e fu quel decreto del 24 giugno
1883 che regola i nostri esami di abilitazione
all' insegnamento. Ma a che prezzo si conchiuse
raccordo? Si dovette consentire che a quegli esami
potessero presenta l'si, insieme coi licenziati delle
nostri sezioni magistrali e coi laureati dell' univer-
sità anche i licellziati degli istituti secondari, quelli
del liceo per le lingue str niere, quelli dell'istituto
tecnico per la computisteria e per la ragioneria.
Ciò che tradotto in volgare significa che quel de-
creto parifica i nostri licenziati della sezione ma-
gistrale, malgrado i cinque anni dei loro studi
superiori, a quelli che hRnno appena ottenuto ii
titolo per el1trare qui in primo anno: li parifica-appunto rispetto a quell' ultima prova che deve
apI'ir l'adito all' alla carriera dell' ~o.segnamento
secondario. Così· si rendono legalmente inutili gli
anni della sezione magistrale, e si dichiarano idonei,
almeno in potenza, a montare le cattedre dell' isti·
tuta tecnico i giovani che ne hanno appena lasciato
i banchi! Assurdità ed ingiustizia ct>ntro la quale
da gran temp'o noi protestiamo inutilmente.

Nè abbiamo mai cessato di levare la voce

-31-
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Piuttosto, se non. a essi già nbusato della pa-
zienza vostra, sentil'ei vivo il desiderio di r:lgionare
alquanto sul nostro indirizzo e sui nost['i programmi,
oggetto di cosÌ viva cl'itica da parte dei fondatori
della" nuova Scuola milanese. Varrebbe la pena di
esaminare davanti a voi se sussista davvero quella
differenza di mezzi e di scopo fra quella Scuola e
le nostre, che sulla fede di sempli'ci affermazioni,
al C~siglio di stato parv~ di ravvisare: quella I
differenza che dovrebbe imprimere alla nuova isti-
tuzione un carattere altamente scientifico, lasciando
alle scuole nostre (ma che par~o io delle, nostre.~)
a tutte le scuole superiol'i di commercio italiane
e forestiere appena appena la qualifica di scuole
p19fessionalL.E sarebbe pur da indagare se scuole
di commercio, per quant9 superiori, possano poi
essere alt.l,o che scuole di npplicazione, sotto pena
di mancare al loro cara tere. Ma verrà tempo per
queste ricerche. La gara' intanto dev' essere più di
opertl che di parole, e noi seguiremo lo svolgersi
dei fatti con amorosa attenzione, pronti sempl'e a
riconosce'o i meriti 'altrui e a cercar di correggere
le deficienz e nostre.

Possiamo intanto t:'arrc lieti augurI per lo
sorti di quest0 Istituto, 1I0n solo dai continui pro-
gr~ssi che l'insegnamento commerciale va facendo

contro un' altra simile incongruenza," quella che
mentre la licenza cl' istituto tecnico conferisce il
titolo di ragioniere e la facoltà di esercitarne la
professione, questo titoìo e questa facoltà si con-
testano ai licenziati nostri: come dire che ~ono
tenuti in maggior conto i giovani che possono ap-
pena divenire allievi della scuola superiore di quelli
che ne ottengono il diploma. Non par vero che una
simile anomalia abbia potuto durar tanti anni!

Ma questi giusti lamenti non illanguidiscono
la nostra fede, non l'affr~ddano il nostro zelo. I pre-
posti della -Scuola continuano a fare qnanto è da
loro per tenerne alto il nome e per migliorarne lé
eondizioni. Anche nell' anno che volO'e al tramontoo

si continuarono le pratiche per ottenere che non
da molte, come avvenne finora, ma da tutte le
nmministra;ioni dello Stato siano ammessi ali ef-o

. fetti legali del nogtro diploma, così co-me li sancisce
il regolamento della Scuola appl'ovato con decreto
l·e~le. ~ per questo si ottennero atfidamenti e pro-
messe. Nè affidamenti mancarono per l'aumento
della dotazione della Scuola, resa ormai inferiore
ai bisogni antichi a nuovi, come altra volta ho
dimostrato. Ma di queste cose rimetto il discorso
a quando potremo cogliere gualche frutto delle
promesse.

•

•
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vani avviati a studi cm non si sentono chiamati
di correggere a tempo l'errore della scelta: forse
potrà chiuclersi questa porta cl' ingl'esso alla scnola
superiore quando nelle scuole secondarie saranno
state introdotte razionali eJ efficaci riforme. Intanto
però r esame di ammessione dev' essere ordinato
per moJo da guarenti re la bontà delle scelte e da
levare ogni speranza a quei candidati che tenessero
la Scuola superiore di commercio come luogo di
rifugio per gli inetti agli studi secondari. A tal
fine abbiamo sostituito agli esami separati delle

singole materie una rigorosa. prova complessi va,
davanti a una commissione di otto professori, la
quale pronuncia un unico giudizio. Con questo me-
todo si raccolgono maggiori elemen ti per conoscere
le attitudini del candiùato, il suo grado di coltura
e di maturità: dei due esperimenti che ne abbiamo
fatto quest' anno abbiamo avuto ragione di essere
sodisfatti.

Anche le notizie statistiche dell' anno scorso ci••
dànno argom()nto di contentezzn. Il numero degli
iscritti fu i 179, supel'iore a quello di tutti i :33
anni prec~denti, nè desideriamo di oltrepassarlo,
perchè l'intensità dell' insegnamento dal gran nu-
mero non si avvantaggia. Dei 179 appartenevano
52 al Veneto, 17 nlla Lonibard iR, 9 al Piemon te,

lO ogni paese civile, ma s'ancora dalle speciali di-
mostrazioni della publica stima che la Scuola nostra
ogni g<Ol'OOriceve. I giovani muniti del suo diplo-
ma sono sempl'<3 più ricercati nelle aziende publi-
che e pl'ivate: e per conseguenza cresce ogni anno
il numero dei nostri studenti, così che le aule nostre
pur vaste appena li possono contenere. Alla recente
Esposizione regionale di Udine la Sc"uola fu premiata
col diploma d'onore, la maggiore delle onori~enze.
Doni per il Museo merceologico riceviamo anche da
lontani paesi. l nostri operosi insegnanti ottengono
prove continue e lusinghiere della molta considera-
zione in cui sono clovunque tenuti.

Condotta dal Consiglio direttivo senza grettezza,
ma con oculata parsimoniB, la nostra amministra-
zione ci ha permesso anche in quest' anno di concor-
rere con somma rap:oo'uardevole al sempre maO'O'iore

'- . 00

consc)lidamento di quella Cassa delle pensioni, la
cui fondazione è nostro specialissimo van to: di

uella Cassa che ai nostri insegnanti, tl'OppO mode-
- stamente retribuiti, permette almeno di guardare
l'avvenire senza eccessiva trepidazione.

Una riforma importante abbiamo stimato di
dover introdurre nell' esame di ammessione alla
scuola. Noi non crediamo che per adesso questo
esame si possa abolire. Esso rende possibile ai gio-
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4 alla Liguria, 14 all' Emilia, 8 alla Toscana, lO
alle Marche ed alt' Umbria, 3 al Lazio, 15 alle
provincie meridionali di qUi\ dall' Apennino, 20 a
quelle del vel'sante o(cidentale, 16 alla "icilia, 3
alla Sardegna. Ci risulta che 14 degli iscritti frano
forniti di borse o sussidì, l dal Ministero degli
Esteri, 2 dalla Provincia di Venezia, 2 dalla Ca-
mera di commercio di Ferrara, 2 dal Comune di
Pesaro, l dalla {Jamera di commercio di Rovigo,
l da queUa di Como, 1 dal Comune di Viterbo,
l da quello di Spoleto, l da quello di Montemb-
biano, l dalla Navigazione Generale Italiana ed
uno dal Governo Ellenico.

Nel corso dell' anno 16 degli iscritti si ritira-
l'ono: 40 non si presentarono agli esami, e cioè
lO per varì motivi dichiarati, 30 (quasi tutti 'del
primo corso) senza dichiarazione; astensione ch~ si
si,iega colla coscienza di non poter vincere la prova
nell' unica sessione autunnale. Ma, dei 123 cIte si
ottoposero all' esame, 22 uttennero la licenza' e 79

furono promossi, in tutto 101, ossia più dell' ottan-
tadue per cento degli esaminati, proporZIOne supe-
riore a quella deli' ultimo quinquennio, la quale
dimostra come gli studenti avessero compreso la
gravità della situazione e il bisogno di uno sforzo
maggiore del solito, mancando la speranza di ripa-

•
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razione degli insuccessi. E qui sento il dovere di
un elogio speciale e di un vivo ringraziamento alle
commissioni di esame, nelle quali volonterosi e be·
nemeriti cittadini portano il contributo' della loro
competenza e del loro zelo per il progresso dei
nostri studi.

Ed ora, prima di metter fine alle mie parole,
lasciatemi rammentare la perdita dolorosa che in-
sieme alla città tutta ha- colpito in quest' anno la
Suola: voglio dire quella del Commendatore Gia-
como Ricco, il qQale per quasi venticinque anni
sedette nel ConsiO'lio direttivo ed alla Scuola cono

operoso affetto dedicò le sue cure. Alla sua me-
moria dobbiamo un tributo.di perenne gratitudine.

Ho finito, ma non prima di aver ringraziato
del loro intervento e della benigna attenzione le
'autorità e i cittadini che mi ascoltano, nè prima
di aver rivolto a voi, giovani diletti e cari, l'ultimo
pensiero. Se non ho potuto quest' anno rivolgervi
soltanto parole di encomio, la coscienza vostra cer-
tamente riconosce che la censura non fu ingiusta
nè irosa e il vostro cuore sente che essa fu ispi-,
rata soltanto dall' affetto e dal desiderio del vostro
bene. Perciò non ne resterete umiliati nè offesi, e
la accoglierete come eccitamento a serì e forti pro-
positi. Pensate che fl'a queste' storiche ,mura si ma-

•
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turano i vostri destini, che qui vi preparate alle
lotte della esistenza, sempre più aspre e diffi~ili.
Entrando qui, voi date l'ultimo saluto alla fan-
ciullezza per indossare la toga virile con tutte le
sue responsabilità. Siano pur giocondi gli animi
vostri, come all' età vostra 00nviene, ma non vi
lasciate trascinare dal primo impulso o dall' altrui
suggestione: g vernate gli atti vostri colla coscienza
di uomilli pepsanti, coll' an ti veggenza dei loro effetti.
Ricordatevi che coi vostri colleghi dell' università
non dovete avere altra gara che di studio e di devo-
zione alla causa dell' umano progresso. E ricorda-
tevi ancora che la maschia energia non consiste
nel ribellarsi al dovere e alla legge, ma sì nel ri-
spettare la legge e nel eùmpiere intero il dovere,
anche quando la passione vorrebbe prorompere e
occorre un sacrificio per soffocarne la voce. La vit-
toria sopra sè stessi è la più difficile, ma la più
degna degli uomini forti .

•

•
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CONSIGLTO DIRETTIVO

Delegati del Gov"'no

PAPADOPOLIco. Gr. uff. NICOT,Ò,Senatore del R,egno, Presidente.
POLITEO prof. éav. GIORGIO.

Delegati della P,'otlillcia

DIENA cav. uff. avv. f\DRIANO.
Pmcco dotto CLOTALOO.

Delegati del Comune

CERESA Gr. uff. PACIFICO, Senatore del Regno.
VANZETTI comm. VITTORro.

Delegati della Camera di commercio

eOEN comm. GIULIO, Segretario.
VASII,ICÒ avv. LUIGI

Direttore della Scuola

PASCOLATO Gr. uff. avv. ALESSANDRO, Deputato al Parlamento.
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COMMISSIONE ORGANIZZATRICE
•

della R, Scuola superiore di commercio

che funzionò dall'anno 1S68
- epoca in cm fu fondata la Scuola - fino al 1873

•

Avv, E. DEODATI Presidente
PROF. LUlGI LUZZATTI Segretat'io
G. COLLOTTA Deputato al Parlamento

Delegati del Consiglio Provinciale di Venezia

DOTT. SEBASTIANO FRANCESCHI

Rappresentante della Deputazione Provinciale di Venezia

DOTT. ANTONIO BERTI Assesso1'e M,,,,nicipale
ANTONIO FORNONI

GIACOMO RICCO

Delegati del Consiglio comunale di Venezia

ANTONIO COLLETTI

A NTONIO DE MANZONI

ALESSANDRO PALAZZI

Delegati della Camera di commercio di Venezia
•.
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PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA SCUOLA SUPERIORE DI COMIVIERCIO DI VENEZIA DALL'ANNO 1874 .

.

!]l,/[ E ]l,/[ B R :t X'fO~IN.ATI

ANNI PRESIDENTI .
I I

DillETTORI
DAL CO.àIUNE DALLA

DAL GOVERNO DALLA PROVINCIA CAMERA DI COMMERCIO

1873 IDeodati senatore gr. utr. WilÙ ing. cav. Gio\'an~1Ii senato D.od ati seno dotto Francescbi cav. Berti seno comm. I?ornoni cav An- I Palazzi cav. Ales-l De Manzoni cav. Ferrara 8(l1natore Francese"!.
Edoardo. Carlo. pro Giuseppe. Edoardo dolt Seua,tiano. dotto Antonio. tonio. sandra. nob. G. A.

1874 I id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.

1875 id. id. id. id. I id.
id.

I
id. Roppel cav. Gu- id. id.

st~vo.
1876 id. id. id. id. Collotta comm. dap. id. id. id. id. id.

Giacomo. id. id.1877 id. id. id. id. id. id. id. id.

1878 id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.

1879 id. id. id. id. Sartorl cav. G;u- Ricco comm. Gia- id. Blumentbal Ales- id. id.
• eppe. como • sandr'J.

1880 id. id. id. id. id. id. id. id. ~candu\ni cav. Sn- id.
Il.uele.

1881 • id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.

1882 id. id. id. id. Minlcb seno comm. id. id. id. id. id.
Pascolato gr. utr.

dotto A ng.lo.
id.

,
id. id.1883 id. Sallori comm. G1\I'1 id. id. id. id.

dep. Ale.sandro., seppe. id. id. id.1884 id. id id. id. id. id. id.

1885 id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.- id. id.1886 id. id. id. id. Barcbet Ing. comm. id. id. id.
Fftder"CI\

id. id.1887 id. . id. id. id. id. id. id. id.

1888 id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.

1889 id. id. id. id. id. id. id. ;:uJ.piej. comm. Coen comm. Giulio. id.I..• •id. id.
IOrglo.

1890 id. id. d. id. id. id. id. • id.

1891 id. id. id. id. Tcccbio nvv. dep.
. id. id. id. id. id. •

Sebastiano. id. Fambri ing. c'1mrn1892 id. id. Fornoni sen. gr. id. id. id. id. id.
utr. Antonio. P~ulo.

1893 id. id. id. id. id. id. id. id. id. Pascolato deputato Alessandro If.. 1894 id. . id. id. i,I. id. id. id. id. id. id.

id. id. id. id. id. . id. id. Cini comm. Augusl·' id. id.
"1895 id. id. id. id. . id. id. id. id. id. id. .

"
id. id. id. id. DI&na avv. cav. Vnnzetti comIno id. id. id. id.

" Vittorin.ud'. Adr:ano. ,6 "1896 id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.-
Fornoni .en. gr. ulf. An- id. id. id. id. td. id. id. . id. id.

" t.ohio.
• 1897 id• i id. P IUCCO dutt. Clo- id. id. id. id. id. id.

Papedo~li sen.
taldo. id. Ceresa senoconte gr. id. papado&uli sennt. id. id. gr. Bicco comm. Gia- id. id.

" ufr. Parifico.utr. icolo. gr. u • Nicolo. como.
1!l98 id. id. id. id. id. id. id. id. id. id.

1899 id. id. id. id. id. id. iJ. id. id. id...•
• 1911O id. id. id. id. id. id. id. id. id. Pasrolato dcp. Alessandro eff.ttivo.

w id. Po!iteo prot. CAV. id. id. id. id. id. id. id. Cnstelnuol'o ,ca l". pruf. Enrico If.

1901 Giorgio.
id.

id.
id. id. id. id. id. id. id. irl. ~pa'colato deputato Alessandro.

Ig02 id. id. id. id. id. I
id. id. id. id. id.

1903 id. id. id. id. id. id. id. Vasilico avv: Luigi id. id.

••• ------------ - ---------- ------ - --- ------- ------------ ------------ ---- - --------- - ------- - - -- ----- - ------------- .. - --- --
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DIR~TTORI DELLA SCUOLA

t FERRARAcav. di Gran Croce prof. FRANCESCO- Senatore del
Regno, dal 1868.

PASCOLATOGr. uff. avv. prof. ALESSANDRO- Deputato al Parla-
mento, già ~lillistro delle Poste e 'l'elegrafi, ff. di Direttore
dal 21 novembre 1893, Direttore effettivo dal 24 Maggio
t900 .

•
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CORPO INSEGNANTE
PROFESSORI INCARICATI

ARMANNI, predetto, di Dit'itto internazionale.
PROFESSORI TITOLARI

ASCOLI, predetto, di Diritto penale.

BESTA, predetto, di Pratica commerciale.
ARMANNI avv. cav. LUIGI, di Diritto pubblico interno.

ASCOLI av\'o PROSPERO, di Diritto commel'ciale.

BESTA cav. ufI'.. nob. 1!'AflIO, di Computisteria e Ragionet'ia,

CASTELNUOVO cav. ENRICO, di lstitnzioni di commercio.

FORNARI cav. ufI'. 'l'Or.lMASO, di Economia politica.

FRADELETTO cav. ANTONIO, deputato, di Lette1'e italiane.

LANZOr-lI PRIMO, di Geografia economica.

MANZATO cav. avv. RENATO, deputato, di Diritto civile.

MARTINI cav. TITO, di Algebl'a e Calcolo mercootite.
PAOI.ETTI GIUSEPPE, di Calligrafia.

TIWFFI cav. dotto FERRUCCIO, di ].Iet·ceologia.

TUR cav. ENRICO, di Lillgua (t'a1Icese.

CASTELNUOVO, predetto, di Pt'atica comme1'ciale.

FERRARIS comm. CARLO, di Statistica teoretica.

FORNARI, predetto, di Scienza delle finanze.

LANZONI, predetto, di StOt'ia del comme1'cio.

ORSI cav. nob. PIETRO, di StOt'ia politica e diplomatica.

PASCOLATO, predetto, di Pt'ocedura civile.

ASSISTENTE

BERTI cav. ALESSANDRO, di Callig1'ajia.

PROFESSORI REGGENTI

GAFFORELLI ANGELO, di Lingua inglese.

LOVERA LUIGI ROllmo, di Lingua tedescà. •



FOURNERY EUPENIO VITTORIO, lingua francese.
GIARUE RAFFAELE, lingua at·aba.
JOSCHIDA YOSSAKU, lingua giapponese.
KA vAMURA KITO, idet1.
LUCCHlNI LUIGI, diritto e procedura penale.
MUTTONI ALBERTO, corrispondenza commerciale.
NAGANUMA MORIYOSCHI, lingua giapponese.
OGATA CORENAO, idem.
PAOLETTI ERMOLAO, calligrafia.
pASQUALIGO CRISTOFORO, letteratura italiana.
PELLEGRINI CLEMENTE, procedura civile.
PINKERTON PERCY EDWARD, lingua inglese.
POURQUIER GIO. BATTA, lingua francese.
POWER ROBERTO, lingua inglese,
TRIANTAFILLIS COSTANTINO, lingua greca.
UNGER ADOLFO, lingua tedesca.
VANNIER TEOFILO, pratica commerciale.
VIVANTI EDOARDO, idem.

- 54- - 55-

PROFESSORI CHE INSEGNARONO NELLA SCUOLA

TITOLARI

BIZIO GIOVANNI, merceologia.
BODIO LUIGI, geografia e statistica commel"ciale.
CARRARO GIUSEPPE, idem.
COMBI CARLO, diritto civile e commerciale.
DANIELI GUALTIERO, diritto commerciale e marittimo.
FULIN RINALDO, stot'ia del commercio,
GIANNIOTTI ACHILLE, lingua inglese.
MARTELLO TULLIO, economia politica.
MiiLLER CARLO, lingua tedesca.

REGGENTI

BARTOLI ADOLFO, letteratura italiana.
COSTANTINI RAFFAELE, lJratica commerciale e istituzioni di

commercio.
pANTALEONI MAFFEO, economia politica.

SUPPLENTI

FILIPPETTI MARlO, lingua tedesca.

INCARICATI ASSISTENTI
ALEXANDRE GIO. BATTA, lingua francese.
BEACJANI PAOLO, idem
BERTOLINI ANGELO, economia politica.
BILIOTTI ANTONIO, calcolo e computisteria.
CARO LEONE, pratica commerc'iale.
CASALE PIETRO, lingua inglese.
DE KIRIAKI ALBERTO ST.ELIO, diritto amministt'ativo, scienza

delle finanze e legz'slazione rurale.
FERRARA FRANCESCO, economia politica.

SOAVE GIACOMO, chimica.

LIBERI DOCENTI

CANINI MARCANTONIO, lingua spagnuola.

•
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PERSONALE AMMINISTRATIVO

•

BERTI Cav. ALESSANDRO, Segretario-Economo.

PITTERf DEMETRro, Impiegato.

•

• CUSTODE DELLA BIBLIOTEOA

FILIPPETTI prof. MARIO.
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PROSPETTI
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•
,

ANNO PRIMO

Classi indistinta e Magistrale Lingue

,.

.
"ii

~CLASSI Materie d' insegnamento . Insegnanti f~o.g
:Jl

• Letteratura Italiana Fradeletto 3

Lingua Tedesca Lovera 5
Indistinta I- Lingua Inglese . . Gafforelli 3

o ~Ingistrale Lingue Lingua Francese Tur 3
Geografia economica Lanzoni 2
Istituz oni di commercia CastelnuOTO 2,

[ .Algebra Martini 3
Calligrafia Paoletti 3

Indistinta Computisteria Besta 3
Diritto civile Manzato 3
Merciologia Truffi 3

.

.

•
,

,

•

•



Classi
/

Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,
Statistica, Dil'itto - Computisteria - Lingue.

•

- 70-

ANNO SECONDO

, -;;

CLASSI M:lterie d' insegnamento In~egnanti " c... "c::
3~

C.mm".i.l. )
Consolare
Mag le Economia, Statist. Diritto Commerciale Ascoli 3

e Diritto
Magistrale Computi.teria •
Commerciale I
Consolare
:.\fag.loEconomia, Stati st. Istituzioni di Commercio astelnuovo

e DirUto ~
l

Magistrale Computisteria
Magistrale Lingue

Consolare l
Mag.le Economia, Statist. Diritto Civile Manzato 2

e Diritto

Commerciale l Computisteria Besta 2
:.\Iagistrale Computisteria Calligrafia • Paoletti 1

Commerciale ~
Consolare Calcolo Martini 3
:.\Iagistrale Computisteria ,
Comm",i.l. l
Consolare Mereiologia Truffi
Mag.le Economia, Stati st.

2

c Diritto

Comm."i.l. I
Consolare
:.\fag.leEconomia, Statist. Geografia eeonomi('a Lanzoni 2

e Diritto
Magistrale Lingue

Con•• l.~ j
Commerciale Letteratura Italiana Fraùeletto 2

Magistrale Computisteria Lingua Inglese Gaff'orelli 5

Mag. EeoD. Stato e Dirit. Lingua Francese Tur -1

:Magistrale Lingue Lingua Tedesca Lovera 5

Commerciale ( ~ Besta
:.\Iagistrale ComputiHteria( Banco 8

Castelnuovo

- 71 -

ANNO .fERZO

Classi Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,
Statistica e Diritto - Computisteria - Lingue.

I
-;;

CLASSI Materie d' insegnamento " cInsegnanti ... "0:S
;;
'"

C.mm".i.l. lConsolare
Mag,le Eeonom;a, Stato e Diritto Commerciale Ascoli 3

Diritto
Mag.le Computisteria

Consolare l Diritto Civilo
Mag.le Economia, Stato e

Manzato 2

Diritto
Diritto publico interno Armanni 3

Commerciale ~
Magistrale Computisteria Computisteria Besta ~

Magistrale Computisteria Ragioneria Besta :1

C•••• l.~ )Commerciale Letteratura Italiana Frarleletto 2

Magistrale Computisteria Lingua Inglese Gatforel1i
.

5
Mag,le Economia, Statist. Lingua Francese Tur 4

e Diritto Lingua Teùesea Lovera 5
Magistrale Lingue

Commerciale ( Merciologia
Consolare

Truffi 2

Mag.le Economia, Statist.(
Economia ]l"litica Fornlll'j 2

e Diritto
Geografia economica Lanzoni 2

Commerci~le

1
~onsolare , Storia del Commercio

I
Lanzoni

Iag, Econ Stat. o Dir.
2

Magistrale Liugue
I

Commerciale Calligrafia Paoletti 1

Commerciale
) Besta

Banco 8
Magistrale Computisteria ) Castelnuovo

,(l) r.lt studenll della Sez. \IaglS~. iii. LlOgue, sono tenuti " ~eguire le lezioni di economi" politica
o geogr. econol1nca o computl..:;terla o dIritto CIVile o dlrlttO commerciale.



- 72-

ANNO QUARTO

- 73 -

ANNO QUINTO
Classi Consolare - Magistrali Economia, Statistica e Diritto

Computisteria - Lingue.

'ic
C'LASSI Materie d'insegnamento Insegnanti " ""c0.=:::

"..

\

Diritto publico interno Armanni 3

Diritto internazionale Armnrmi 3

Diritto penale Ascoli 2
Economia politica Fornari 2Consolare

e ;\lagistmle El'onomia Scienza delle finanzo Fornari l
Stati st. e Diritto Statisti.ca teoretica Ferraris 3

Storia diplomatica e politica Orsi 2
Procedura Pascolato 2
Diritto civile Manzato 2

C••••I... I Lin~ua inglese Gafforelli 3
.Magistr. Econ. Statistica Lingua fmncese Tur 3e Diritto
.Magi.trale Lingue Lingua tedesca Lovera 3

! } Besta:Magilltrale Lingue Banco (1). 7
Castelnuovo

l Lingua inglese Gafforelli l
"Magistrale Lingue (2ì Lingua tedesca Lovera l

Storia politica Orsi 2

(l Gli sludellti illter'-engono alla
Scuola.di Banco com~ conettori e
sorvegliuuti per 1.1. cUI'ri8pon~
denza.

(2) Gli studenti della Se•. ~Jag. di
Lingue sono tenuti a ~eguire le
lezioui nnche di economia politica
o di diritto puùlico illterno o di
diritto inlel nazionale o di stali· ti·
ca teoretictl. I

•

eIa.si Consolare - Magistrali Economia, Statistica,
Diritto - Lingue.

CLASSI

Consolare
e Magistrale Economia (

Statist. o Diritto

Magistrale Computisteria

Consolare l
l\[agistr., Econ., Statist.

e Diritto.
Magistrale Lingue

Magistrale Computisteria\

Magistrale Lingue 1

M••','ml. L"'" l'l l

. Materie d' insegnamento

Diritto publico interno
Diritto civile
Diritto internazionale
Diritto pel.ale

Economia politica
Scienza delle finanzo
Statistica teoretica
Storia politica e diplomatica
Ragioneria

Lingua inglese (1)
Lingua francese
Lingua tedesca (l)

Banco (2)

Lingua inglese
Lingua tedesca
Storia politica

(I) Glistudenti del 4° anno di Com-
putisteria devono iscriversi ai
corsi di inglese e di tedesco, fre-
quentarn~ le lezioni e sostenerne
gli esami. _

(2) Gli studenti della Sez. Mag.
Liog-ue i1ltervengollo alla Scuola
di Banro come correttori e SOr-
veglianti pel' la corri pondenza e
redazione dei conti.

(:I) GlistudentidellaSez.!\lagoLingue
sono tenuti a seguire le lezioni
anche di economia politica o di
diritlo publico interno o di diritto
internazioJl",le o di SIatislica Leo-
l'etica.

-;;

Insegnanti f ~
o.~

"..
I

Armanni 3

:Manzato 2
Armanni 3

Ascoli 2

Fornari 2

Fomari 1

Ferraris 3

Orsi 2

l3esta 3

Gaffol'elli 3

Tur 3

Lovera 3

~ l3esta
7

Castelnuovo

Gafforelli l

Lovero l

Orsi 2

I
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Alunr)i e uditori iscritti nel vari corsI e classi della Scuola durante l'ultir:no decennio

A. N"N" o SCOLA.STICO-
1893-94 1894-95 1895-96 1896-97 1897-98 1898-99 1899-900 1900-901 1901·902 1902-903

CO RS I E CLASSI
CD °c •.. CD CD CD CD CD CD CD CD CD... - .E 0" - 0" - °c °C - 0" ... - °15 ... - o~ - °c ... - °C -al ., 11l 5 al .8 al al al al ... al al ::: alc .E .•. '" +' ::: .•. >:: .•.. >:: .E .•.. >:: .E .•. >:: o •.. ::: .E .•. ::: .E .•. ::: .E .•.

'" :o o =li
.", o '"

0<::o '" :o o '" :o o ::s :o o " ;a o '" :o o '" ;a o '" :o o=li Eot p =li
.",

~ =li Eot =li =li Eot <i Eot <i Eot =li Eot =li Eotp I- p p p Eot p p p p p

S Classe indistinta . . . 18 17 35 32 lO 42 36 lO 46 26 15 41 25 8 33 47 6 53 39 17 56 40 25 65 43 22 65 41 20 61l° COI'SO
~ n magistrale Lingue 4 l 5 1 1 2 5 1 6 5 4 9 3 2 5 2 4 6 2 2 4 ~ 4 8 7 5 12 9 5 14

Classe commerciale 4- 4 7- 7 15 1 16 12 - 12 lO- lO 14 - 14 18 - 18 18 - 18 14 - 14 28 - 28
n magistr. Economia, Diritto, Statistica. 7 - 7 8 1 9 7- 7 6- 6 8- 8 4- 4 3- 3 - - - 4 1 5 4 1 5

2° Corso n n Ragioueria e Computisteria ° 12 - 12 5- 5 9- 9 8- 8 I- l 8- 8 15 1 16 6 1 7 14 - 14 5 1 6
n ~ Lingue. 5- 5 4- 4 3- 3 8- 8 6- 6 7- 7 l- I 3 1 4 3- 3 8- 8
n Consolare l- I l- I 1- l l- I l- I 2- 2 2- 2 4- 4 2 - 2 4 - 4

Classe commerciale' . 9- 9 4- 4 7- 7 14 - 14 13 - 13 7 - 7 9- 9 10- lO 15 - 15 9- 9

n magistr. Economia, Diritto, Statistica. 6- 6 7- 7 8- 8 7- 7 6- 6 7- 7 I- l 2- 2 - - 4 - 4
3° Corso n n Ragioneria e Computisteria. 4- 4 lO- lO 6- 6 lO 1 11 6- 6 3- 3 11 l 12 11- 11 9 2 11 18 1 19

n n Lingue 5- 5 5- 5 3- 3 1 -- l 8-r- 8 8- 8 4- 4 1- l 3- 3 02 - 2
11 Consolare l- I 1- l l- I I- l 1 - l 3- 3 5 - 5 l- I 3- 3 - - - -

) Cl •••• m.gi.,., E""mi., Di""" S'.li.li" 5- 5 5- 5 7- 7 9- 9 7 7 4- 4 5- 5 2- 2 2- 2 - - -
n n Ragioneria e Computisterìa. 14- 14 11- 11 11- 11 10 - lO 12 - 12 11- 11 7- 7 15 - 15 12 - 12 6 1 74° Corso

9- 9n n Lingue...... ° ° 2- 2 5- 5 7- 7 4- 4 2- 2 8 l 9 7- 7 l- I 2- 2
n Consolare . . , 5- 5 -- -- l- 1 l- I l- I 2- 2 2- 2 4- 4 3- 3 2- 2

) Cl •••• m.gi.", E""mi., Di"'to, Statistica. 4- 4 4- 4 5- 5 6- 6 9- 9 7- 7 4- 4 6- 6 6- 6 l- I
5° Corso n n Lingue.... 4- 4 6- 6 8- 8 8- 8 4- 4 3- 3 8- 8 4- 4 l- I 2- 2

n Consolare . • • • • . l- I 6- 6 -- - l- I - - - -- - l- I -- - 2- 2
51-

5

I
Totali 1111181129*14++52 13++58 123/101133148/10/15814++671381311169144)301174 150/29 179
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Statistica della frequentazione delle varie classi
durante l'ultimo decennio.

CLA~81
TOTALI.8
degliO)

o~ .., al ;;
AN1<1 "" o~ l.1)'~O; .~ ~ 0),cl ~~:Z -Cl) O) Cl) iscritti]

00 al '"
...

Zo ~~ al•.. al ~ 00 "OSCOLASTICI Cl) ;..0:'- 00'-
00 s ...,).- ~ .~ /;>I)

~~
00 per;; .~ 8 ~ /;>I)",
'"'" El 00000 ~:: o

H o ~§O) '" o anno
O "" ~<:>~

1893-94 35 13 22 30 21 8 129

1894-95 42 11 25 26 22 8 134

1895-96 46 23 27 26 27 3 152

1896-97 41 26 28 29 30 4 158

1897-98 33 23 30 19 25 3 133

1898-99 53 21 22 22 33 7 158

1899-900 56 27 13 35 26 lO 167 .
1900-901 61; 28 lO 33 24 9 169

1901-902 68 29 6 35 25 11 174

1902 903 61
I

37 Il 31 28 11 179

Totali degli iscritti

~
500 I 238 I 194

I
286 I 261 I 74

~
1553per classe



•

Ripartizione degli iscritti secondo le provenienze

.ANNO SCOLASTICO

I
.-

PROVENIENZE
o ....•

""
CI':l ~...;< >O ~ l:- 00 O> o o o o .•..

O> O> O> .~ ".' O> 0>' ".' ".' o
M .J< J:,

I
J; l:- 00 , 6 "" rO> O> O> O> O> O> O> o O> o

00 00 00 00 00 00 O> O>
. o O>•.... ....• - ....• ....• ....• 00 ..... ....•- ....•

-
Venezia (città) 22 20 20 20 21 24 I 26 22 21 25 221
Provincie Venete 29 3l 32 35 32 27 29 34 29 27 305
Lombardia. 8 16 11 14 lO 13 12 9 16 17 126
Piemonte 2 1 2 1 - 2 4 6 8 9 35
:higuria 3 2 4 4 l 4 3 4 3 4 32
Emilia lO 9 7 8 7 7 13 16 24 14 115
Toscana. 6 5 8 lO 7 9 12 13 9 8 87
Lazio 1 - - - 3 2 2 2 2 3 15
Marche, Umbria , lO 12 13 12 8 9 6 6 11 lO 97
Provincie meridionali 16 19 30 27 22 25 28 26 32 35 260
Sicilia 12 15 15 15 lO 1·7 18 18 12 16' 148
Sardegna 3 - 4 5 4 2 1 l l 3 24

\

Impero A.ustl'o-Ungarico 3 2 4 2 1 6 3 3 l 2 ,27.
Svizzera, 2 1 - - 1 1 - 1 - - 6

o Turchia. 1 - 1 4 3 7 6 5 - - 27•..
2
'" I Egitto - - - 1 2 - 1 - - 4r;i1 -

Tunisia ... 1 - - - - - - - - - 1

A.ltri Stati . - 1 1 1 2 1 4 2 5 6 23

- - - -- -- -- -- ---- -- -
Totali 129 Ul4 152 158 133 158

1

167 169 174 179 1553
l
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Statistica delle promozioni dell'ultimo decennio

.ALUNNI
Percentuali

ANNI
~ .§ annue

<Il dei promossi
~

eli <Il

"" <Il o suiOLASTICI ;; Q) Elò l'l ~ o candidati'" ol

I
•..

O <li Q.,

1893-94 129 106 98 92.45 %

1894-95 134 120 101 84.17 »

1895-96 152 130 109 83.85 »

1896-97 158 123 108 ll7.80 »

1897-98 133 111 88 79.28 »

1898-99 158 131 91 69.4 7 »

1899-900 167 lR3 94 70.68 »

1900-901 169 132 89 67.42
"

1901-902 174- 136 104 76.47 »

1902-903 179 123 101 82.11 » •

Totali 1553 1245 983
~Icdia percentuale

78.96 )/0dci promossi . . . . .... . ..

•
,





Ripartizione dei candidati e dei promossi secondo le provenienze

-
:Marcbe Provincie :E S "'T :E ~ C>

Venezia Provinvie Lombar-
(città) VeDete dia Piemonte Liguria Emilia Toscana Lazio ed mel'Ì- Sicilia Sardegna Impero

mbria dionali Austro- Svizzera Turchia Egitto Altri StarANNI Ungarico
scolastici ~ :o 'a; ~ I 'a; :o w ~ 'a; ~ 'a; :g :g ,~ ~ 'a; ~ ,~ ~ w ~ ':;; .'" d 'a; ~ d

,~ ...,
<t>

W Cl <d <t> W W <t> '" '" alw w '" w w w w '" '" '" :§- '" '" Cl '" '" '" <t> '"'"O o '"O o '"O o :;:: o '"O o '"O o '"O o '"O o "::l o '"O o o '"O o ~ o '"O o '"O o '"O C '"O o:.; S :.; S :.;

I
s 'C S :.; S :.o s :.; s :.; s ;; s ;; S "O S :.; S "O S ;; S :.; S ;; s :.o l:t'<= o <= o <= 9 Q o § o = 9 <= o <= o Q o '" o <= o '" o '" o

'"
o ; o <= o '" oal •... co •.. <d ;l; Cl •.. •... '" p:; ::l •... ol •... co •.. ol •... '" •.. Cl &:; <d •... Cl •.. •.. al •.. '" •..Co) P; Co) P; Co) Co) P; Co) P; Co) Co) ••• Co) P; O P; O P; Co) P; Co) Co) P; Co) P; Co) P; Co) P; Co) P;

1893-94 17 17 23 22 7 4 2 2 2 1 9 9 5 5 1 1 lO 8. 13 13 11 lO 2 2 3 3 l 1 - - - - - -•1894-95 17 15 29 21 11 9 1 1 2 2 9 9 5 5 - - 12 lO 15 13 15 ]3 - - 2 2 ] 1 - - - - 1 -
1895-96 ]6 13 30 21 9 9 2 l 4 4 7 5 6 6 - - 12 ]2 25 20 12 ] ] 3 3 2 2 - - ] ] - .- ] 1
1896-97 17 14 21 16 11 lO l - 2 2 G G 8 8 - - 9 9 ~3 20 15 14 4 4 2 1 - - 3 3 - - 1 1
1897·98 20 ]5 24 15 8 8 - - 1 1 4 2 G 6 3 3 7 7 17 14 9 7 4 2 ] 1 1 1 3 3 1 1 2 2
1838-99 21 14 22 16 12 8 2 2 3 2 5 3 9 7 2 2 G 4 22 12 12 lO 2 - 4 3 1 1 6 5 1 1 1 1

1899-900 19 lO 24 15 lO 8 4 1l 3 3 11 lO li 8 2 2 5 5 20 11 14 12 l' - 2 2 - - 5 4 - - 2 1
20'"

.
1900-901 17 lO 16' 8 7 4 4 3 2 12 Il 11 6 1 1 6 5 20 15 13 5 l 1 3 2 1 1 4 1 - 3 2
1901-902 15 Il 25 21 12 lO l) 5 3 1 20 15 8 7 1 1 lO 8 23 16 8 6 1 I 1 1 1·- - - - - - 3 1
1902-993 16 14 19 17 IO 9 8 7 3 2 11 7 5 5 2 2 9 9 17 13 14 7 2 2 2 2 - - _o. - - - 5 5---- - --- - - ----- :-,:-- ---- - ------ - - ---

Totali 175 133 242 180 98 il- 82 30 25 26 20 94 77 74 63 12 77 195 147 123 95 20 15 22 19 5 5 22 17 2 2 19 14
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RESOCONTO
E C O"N O M 1 C O - F I N A N Z I A R I O

•
degli esercizii. da 1898 a 1902 .
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E

T:CTOL:

Dohzione dalla provincia di Venezia

dal R. Governo

dal Comune di Venezia

dalla Camera di Commercio

2 Assegni stra.ord.inari dal R. Ooverno

dal Comune di VenE

il 'l'asse d.iverse:

Tasse scolastiche tenuto ('onto degli

Tasse diplomi e certificati

4 Interesse al netto ii Rendita italiana 5°/(

5 su somme in conto corrente pree

6 Introiti eventuali

Deficienza a saldo degli anni di contro, c
moniale come dai resoconti presentati
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ONORIFICENZE
CONSEGUITE DALLA SCUOLA

•
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1871 ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE IN NAPOLI.

Medaglia d'argento di 2a classe alla

Provincia, Città e Camera di commercio di Vene-

zia per la fondazione dell' htituto superiore di

commercio.

1881 - EllPOSIZIONE N,\ZIONALE IN MILANO.

Medaglia d'oro

1892 - ESPOSIZIONE GENERALE NAZIONALE IN PALERMO.

Medaglia d'oro

.. 1898 - ESPOSIZIONE GENERALE NAZIONALE 1:.'< TORIr-iO.

Diploma d'onore'" per eSBere il più

" vecchio e reputato degli Istituti superiori desti-

" nati alla istruzione commerciale j per il suo buon
" ordinamento j per i risultati che ha conseguito j

" per le sue tradizioni, ·che t~nno dalla Scuola una

" vera Università lI'

"

1900 - ESPOSIZIONE U:.'<IVERSALE IN PARIGI.

Medaglia d'oro alla Scuola e Merlaglia

d'oro di cooperazione al Direttore comm. Pascolato.

1903 - ESPOSIZIONE REGIONALE DI UDINE.

Diploma d'·onore



•

•
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•

•
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.' ELENCO
• DEI DISCORSI lNA UGURALI

•

;



ELENOO
dei discorsi inaugurali degli anni scolastici

1875·76 - Prof. cav. GIOVAN I BIZIO. - a scienza nelle sue
attinenze col commercio. - Venezia, tipo Grimaldo e C., 1875.

]876-77 - Prof. cav. GIUSEPPE CARRARO. - La geogmfiafisica
nelle sile l'elazioni col commercio. - Venezia, ti p. della
Gazzetta, 1876 .

1877-78 -. Prof. cav. ENRICO CASTELNUOVO.- Alcune osserva·
zioni sul commercio moderno. - Venezia, tipo Istituto Co-
letti, 1877.

1878-79 - Prof. cav. TITO MARTINI. - La matematica nei suoi
mppol'ti col commel·cio. - Venezia, tipo 1st. Coletti} 1878.

1879-80 - Prof. COSTAN1[NO rrRIANTAFILLIS. - Cenni intorno
all'origine del commercio e ai suoi l'apporti con la civiltà
nell' antica Grecia. -- Venezia, ti p. Visentini, 1879.

1880-81 - Prof. cav. uff. FABIO nob. BESTA. - La Itagioneria
- Venezia, tipo 1st. Coletti, 1880.

1894·95 - Comm. LESSANDRO P.\SCOLATO ff. di Direttore. -
Per l'inattgnrazione dell'anno scolastico, discorso. - Vene-
zia, tipo Visentini, 1894.

1895-96 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anno
scolastico 1894·95.
Prof. cav. LUIGI ARMANNI. - L'insegnamento superiol'e e
l'educazione mOl·ale. -- Venezia, tipo Visentini, 1895 .

•

,

•
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1896-97 - Comm. PASCOLATO Budd. - Relazione sull' anno
scolastico 1895-96.
Prof. PRIMO LANZONr. - Venezia nelle Indie. - Venezia
tipo Visentini, 1896.

1897-98 - Comm. PASCOLATO sudd. - Dell'insegnamento com-
merciale e della Scuola supel'iore di Venezia. - Venezia
tipo Visentini, 1897.

1898-99 - Comm. PASCOLATO sudJ. - Dell' inse,qnamento com-
merciale nel 1898 - Venezia, tipo Successo M. Fontana,
1898.

1899-900 -- Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anda-
mento della Sc lOla nell'anno 1898-99.
Prof. Cav. TOMMASOFORNARi. - La Politica commerciale.
- Venezia, tipo Successo M. Fontana, 1899.

1900-901 - Prof. Cay. ENRICO CASTELNUOVO - Relazione
sull' andamento della Scuola nell' anno 1899-900
Prof. Cav. 'I.'OMMASOFORNARI - Commemorazione del
Senatore Fr(lncesco Ferrara - Venezia, tipo Successore
M. Fontana, 1900.

1901-902 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anda-
mento della Scuola nell'anno 1900-901.
Prof. Cav. D.l' FEH.RUCCIO TRUFFI - La Chimica e la
rner'ciologia nelle Scuole di commercio - Venezia, tipo
Successore M. Fontana, 1901.

1902-903 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' an-
damento' della Bcuola nell' anno 1901-902.
Prof. Cav. D.l' ENRICO 'fUR - Il Rinascimento artistico
in Fmncia e in Italia - Venezia .

•

•

•

•

DIPLOMI DI MAGISTERO

-



conseguiti presso la Scuola dal 1884 al 1903

•

DIPLOMI DI MAGISTERO'
• •

• 1889

Economia politica, Statistica e Diritto.

1885

Oarnevali avv. Luigi di Mantova. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5° del regolamento approvato con
regi~ decreto 24 Giugno 1883, N. 1547. .

Economia politica, Statistica, Scienza
delle Finanze.

Turchetti ~Iichele Oorrado di Pioraco. - Licenziato dalla Scuola
Zagnoni rturo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Leffi Luigi di 'l'orino. - Licenziato dalla Scuola.
Stangoni Piet' Felice di Aggius (Sassari). - Licenziato dalla

Scuola.

.. 1890

Fior Federico di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola.~
Oantilena dotto Alessanùro di Belluno. - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Re?;.o
Meneghelli Vittorio di Mirano. - Licenziato dalla Scuola.

•

•
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1891

Tangorra Vincenzo di Venosfl. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell'art. 5 del Reg.·

1892
. . Sitta Pietro di Quacchio (Ferrara) - Licenziato dalla Scuola.

Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato
dalla Scuola.

Contento Aldo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ansclmi Anselmo di Viterbo. - Estraneo alla S0uola. - Am-

messo in virtù dell'art. 5 del Reg.·

1893

Mazzola Gioacchino di Aidone (Caltanissetta). - Licenziato dalla
Scuola.

Francolini Leto di Terni. - Licenziato dalla Scuola.
Orsoni Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1894

Dussoni Torquato di Sassari .. - Licenziato dalla Scuola.
Antonelli Paolo di Cittadella (Padova). - Licenziato dalla

Scuola.
Cellari Giulio di Spoleto. - Licenziato dalla Scuola. -

1895

Dragoni Carlo di Città di Castello. - Licenziato dalla Scuola.
Moschetti Ildebrando di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Fiori Annibale di Ozieri (Sassari). - Licenziato dalla Scuola.

- 109 -
Broglio d'Ajano dotto Romolo di Treja (Macerata). - Estraneo

alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.·
Di Renzo dotto Italo di Trani. - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.·
VeceHio Alessandro di Pieve di Cadore. Licenziato dalla

Scuola.

1896
Pancino Angelo di S. Stino di Livenza (Treviso). - Licenziato

dalla Scuola.
Andretta l\1ario di Galliera Veneta. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Clerici dotto J.Juigi di Padova. - Estraneo alla Scuola - Am-

messo in virt.ù dell'art. 5 del Reg.·
Scalùri Ugo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Calabrò Ambrogio di Messina. - Licenziato dalla Scuola.

1898
Chiap Guido di Udine. - Licenziato dalla Scuola.
Agueci Alberto di Trapani. - Licenziato dalla Scnola.
Calimani Felice di Venezia. - Licenziato dlllla Scuola.
Matteotti l\btteo di Fratta Polesine. - Licenziato dalla Scuola.
Millin Antonio di Venezia. ~ Licenziato dalla Scnola.
Ricchr.tti Consiglio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Clerico Michele di Pescara. - Licenziato dalla Scuola.

•

1899
Tombesi Dgo di' Pesaro - Licenziato dalla Scuola.
Luppino ichele di Trapani - Licenziato dali Scuola.
Osimo Augusto di Monticelli d'Ongina (Piacenza) - Licenziato

dalla Scuola.
Ligonto Riccardo di Farra di Soligo .- Licenziato dalla Scuola.
Gorio Giovanni di Borgo S. Giacomo (Brescia) - Licenziato

dalla Scuola.

•

•
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Littarru-Zanda Antonio di Desulo (Oagliari) - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

1900
Diritto civile, commerciale, amministrativo.

1890

Balbi Davide di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Tosi Vincenzo di Pieve di Oento (Ferrara). - Licenziato dalla

Scuola.
Tivaroni dotto Jacopo di Padova. - Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o
Pagliari Fausto di Oremona - Licenziato dalla Scuola.
De Berardinis Filippo di Sant' Omero (Teram~. Licenziato

dalla Scuo],i.
Morandafrasca Giuseppe Oreste di Modica (Siracusa) - Licen-

ziato dalla 8cuola.
Zani Arturo di Sabbio Ohiese (Brescia) - Licenziato dalla

Scuola.

Bernardi Gio. Gius. di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1891
Racchi dotto Angelo di Rivà (Ariano Polesine). - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 òel Reg.o

1894
Zinzani dotto Giuseppe di Piacenza. - I!lstranoo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o
Perozzi dotto Oesare di Vincenzo. - Estrnneo alla SCllola. -

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Rpg.o

1896

1901 Giussani D(onato di Oomo. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Oar/etti Ercole di Udine - Licenziato dalla Scuola.
Ferral·i Umberto di Penne (Teramo) - Licenziato d,tlla Sc~ola.
Giani Benedetto di Valdagno - Licenziato dalla Scuola..

1902

Orocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato
dalla Scuola.

Olerico Michele di Pescara (Chieti). - Licenziato dalla Scuola .

1898

•

• Osimo A ugnsto di Monticelli d' Ongina (Piacenza). - Licenziato
dalla Scuola.

Fanno Marco di Oonegliano - Estraneo alla Scuola. - ;\ m-
messo in virtù dell'art. 5 del .Reg.

Jona Dr. Augusto di Reggio E. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù del!' art. 5 del Regol.

Nathan-Rogers Romeo di Trieste ~ Licenziato dalla Scuola.

1899
Oontesso Guiao di Recco (Genova) Licenziato dalla Scuola.

1900 •

1903 Totire Mario di Turi (Bari). icenziato dalla Scuola.

Giovannini rag. Alberto di Bologna - Estmneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 4 del Regol.

Ducci Gastone di Bibbiena (Arezzo) - Licenziato dalla Scuola.

1901
Di San Lazzaro Gregorio di Oampobasso - Licenziato dalla

Scuola. •
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Gariboldi D.r Edgardo Guglielmo di Lodi - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o 1839

1902 Civello Emanuele di Modica. - Licenziato dalla Scuola.
Zinani Edgardo di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

Sisto Agostino di Andria (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Catalano Roberto di Trapani. - Licenziato dalla Scuola. 1890

1886

Soresina Amedeo di Polesine Parmese. - Licenziato dalla
Scuola.

Spongia Nicola di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Baldassari Vittorio di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Ricci Menotti di Argenta (Ferrara). - Licenziato dalla Scuola.

Magri D.r Gino di Bologna. - Estmneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 5 del Heg.o

Castelbolognesi Avv. Edoardo. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Vavalle Nicola di lottola (Lerce). - Licenziato dalln. Scuola. 1891

1884

Sperotti Edoardo di Camponogara. - Estraneo al1a Scuola.
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Dosi Vittorio di Bologna. - Lieenziato dalla Scuola.
Computisteria e Ragioneria.

D'Alvise Pietro di Rivignano (Udine). - Licenziato dalla
Scuola.

1892

1888

Finzi Achille di Induno (Olona). - Licenziato dalla Bcuola.
Petrella Licurgo di Carrara. - Licenziato dalla Scuola.
Lanfranchi Giovanni di Fernl.l'a. - Licenziato dalla. Scuola.
Frediani Socrate di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Zigoli Giuseppe di Livorno. - Licenziato dal1a Scuola.
Tancredi Oddone di Aquila. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Caro Leone di Livorno, - Licenziato dalla Scuola.
De Flaminii Gius. di Penne (Teramo). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Poggio Girolamo di Groppello Lomel1ino. Licenziato dalla

Scuola.
1893

Masetti Antonio di Forlì. - Licenziato dalla Scuola.
Montacuti Carlo di Cesena. - Licemljflto dalla Scuola.
Vianello Vincenzo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Rigobon jJietro di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Viceconte Francesco di apoli. - Estraneo alla Scuola - Am-

messo in virtù dell'art. 5 del Reg.

Alfieri Vittorio di Torino. - JDstraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Siboni Giuseppe di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Ghidiglia Carlo di Livol'Jlo. - Licenziato dalla Scuola ..
Cavazzana Oirillo di Verona. - Licenziato dalla Scuola.
Dabbene Agostino di Palermo. - Licenziato dalla Scuola.
Corti Ugo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
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Martini Lotario di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

Gualterotti Gualtiero di Città di Oastello. Licenziato dalla
Scuola.

Sonaglia Giuseppe di Canelli (Alessandria). Licenziato dalla
Scuola.

Bevilacqua Git'olamo di Lonigo. - Licenziato dalla Scuola.
Levi Emilio di Li varna. - Licenziato dalla Scuola.
Vallel'ini Grajano di Terni. - Licenziato dalla Scuola.
Primon Giuseppe di Noventa Vicentina. - Licenziato dalla

Scuola.
ManO'anaro Giovanni di Messina. - Licenziato dalla Scuola."Gal'barino Mario di Vigevano. - Estraneo alla Scuola. - Am·

messo in virtù clell' nrt. 5 elel Reg.o
Fourniel' AlessandL'o di Ayas (.Aostn). - Estraneo alla Scuola.

. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cavazzana Romeo di Udine. -- Licenziato dalla Scuola.
Leardini Francesco di Fusignnno (Ravenna). - Licenziato dalla

Scuola.
Renz Ugo di Thel'wil (Svizzera). - Licenziato dalla Scuola.
O iocoli Giusellpe di ~tera (Potenzn). - Licenziato dalla Scuola.
De Rossi Emilio di Yenezia. - Licenziato dalla Scuola.
Calzavara Carlo di Venezia . ..:... Licenziato dalla Scuola.
De Bel~o Nicoia di Mola (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Bianchi Emilio di Ancona. -- Licenr.into dalla ScuoIn.

. Tempesta Pilsquale di Bitonto (Bari). - Licen;liato dalla Scuola.

Brucini Giovanni di Livornu. T ,if\enziato dalla Scuola.
Bezzi Alessandro di Ravenna ... - Liceuziato dalla Scuola.
Roffo Luigi di Chiavari. - Licenziato dalla Scuola.
Manfredi Carlo d' Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Mondolfo Giulio di Sinigaglia. - Licenziato dalla Scuola.
Bazzocchi Quinto di Forlimpopoli. - Licenziato dalla Scuola.
Capozza Vincenzo di Vicenza. - Licenziato ~alIa Scuola.
Rapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Rainiero di Reggio Emilia. - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2.

Lorusso Benedetto di Bari. - Licenziato dalla Scuola.
Martinuzzi Pietro di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.

1895

1897

1896

Ravaioli Antonio di Forlì. - Licenziato dalla Scuola .
. Zani Virgilio. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso in virtù

dell' art. 5 del ReJ.o
Misul Roilolfo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Savoja Nicolò di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Belleli Roberto di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ventre Ila Giacomo di Biteto (Bari). -- Licenziato dalla Scuola.
RodoO'na Michele di Matera (Basilicata). - Li0enziato dalla

'"Scuola ..

1898

Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.

Barsanti Ezio di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Calzolari Luigi di Fcrrara. - Liccnziato dalla Scuola.
Granata Vincenzo di Chieti - Licenziato dalla Scuola.
Providenti Ferdinando di Messina. - Licenziato d.alla Scuola.
Oolombo Anselmo di Pitigliano (Grosseto). - Estraneo alla

Scuola - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cottarelli Carlo di Vescovato (Cremona). - Licenziato dalla

Scuola .
Tripputi Nicola di Mincrvino Murgc. - Licenziato dalla Scuola.
Marcellusi AlfreClo di Teramo. - Licenziato dalla Scuola.
Saporetti Francesco di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Betta~ini Antonio di Venezia. - Liccnziato dalllt Scuola.
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Monteve~de Ferdinando di Macerata - Licenziato dalla Scuola.
Bolleto Enriùo Francesco di Lavagna - Licenziato dalla Scuola.
Del Buono Mario di Firenze - Licenziato dalla Scuola.
Luppino Vincenzo di Trapani -- Licenziato dalla Scuola.
Casotto Enrico di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Ligonto Riccardo di Farra di Soligo - Estraneo alla Scuola _

Ammesso per l'art. 4 n. 2 del .Reg. J

Sassanelli Michele di Bari - Licenziato dalla Scuola.
Giunti Benvenuto di Arellzo - Licenziato dalla Scuola.
Bachi Cesare di Torino - Estraneo alla Scuola- Amm esso per

l'art. 4 n. 2 del Reg.

Cito Angelo di Taranto - Licenziato dalla Scuola.
Ferrari Bruno di Verona - Licenziato dalla Scuola.
Sena Italo di Iglesias (Cagliari) - Licenziato dalla Scuola.
Mazzola Gioacchino di Aidone (Sicilia) Licenziato dalla Sùuola

- Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Marini Dino di Castelfranco Veneto - Licenziato dalla Scuola

- Ammesso per l'art. 4 n. 2 del R.o •
Favretti Giuseppe di Gajarine (Tmviso) Licenziato dalla Scuola.
Celi Vito di l\liIazzo - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o

1902

1901

D'Angelo Pasquale di Chieti - Estraneo alla Scuola - Am-
messo per l'art. 4 n. 2 del lfegol.

Corinaldi Gustavo di Scandiano (Reg. E.) Licenziato dalla Scuola.
Lanza Bruno di Reggio Calabria - Licenziato dalla Scuola.
Forti ..\lf'redo di Firenze - l\mmesso per l'art. 4 Il. 2 del Regoi.
Viro'ili AuO'usto ai Vallalta (~1odena). - Licenziato dalla Scuola.l:> e

Catelani Arturo di Reggio Emilia - Licenziato dalla Scuola.
Damonte Gioacchino di Bologna - Estraneo alla Scuola.

Amme~so per l'art 4 n. 2 del Regol.
Faldllrini Giovan ni di Sondrio - Licenziato dalla Scuola.
Falzea Giuseppe di Messin,l - Ammcsso per l'art. 4 n. 2 del Regol.

1900
Rondinelli Francesco Enos di Guidizzolo (Mantova). - Licen-

,;iato dalla Scuola.
Garrone Nicola di Bari. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Marchettini Costantino di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Fonio Emilio di S. Lazzaro Parmense (Parma). - Estraneo

alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Guzzelloni Cesare di Pessina Cremonese. - Licenziato dalla

Scuola.
Nahmias Moisè di Salonicco. - Licenziato dalla Scuola.
Bramante Ernesto di Resina (Napoli). - Licenziato dalla Scuola.

1903

BoIler Hans di Basilea - Licenziato dalla Scuola.
Bucci Ampelio di Montecarotto - Licen7.iato dalla Scuola.
Benedicti Giuseppe di Alessandria - Licenziato dalla Seuola.
Bedolini Giovanni di Caravaggio - Licenziato dalla Scuola.
La Barbera Rosario di Trapani -. Ammesso in virtù dell'art. 4

n. 2 del Reg.o

Orefici Amedeo di Firenze - Licenziato dalla Scuola.
Rupiani Giuseppe di Verona - Licenziato dalla Scuola.
Strina Giuseppe di Seniga (Brescia) - Licenziato dalla Scuola.
Foresti a io. Balta di Brescia - Licenziato dalla Scuola.
Moscati Arturo di P~saro -- Licenziato dalla Scuola.
Poidomani Placido di Modica. - Ammesso in virtù dell' art. 4

n. 2 del Reg.o
Di Nola Giacomo di Pisa - Licenziato dalla Scuola.
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Lingua tedesca.
1886

Aquenza Giuseppe di Villacidro (Cagliari). - Licenziato dalla
Scu·oln.

Ancona Aoo-elo di Trieste. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
'"in virtù dell'art. 5 del Reg. °

PuorO'el' Baldassare di Remiis (Svizzera). - Estraneo alla Scuola.
~ Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1890
t Crescini Arturo di Fiera di Pl'imiero. - Licenziato dalla Scuola.

1892
Matteicich Vittorio di Pinguente (Istria). - Estraneo, Ha Scuola

Ammel'\so in virtù dell' art. 5 del Reo-.o

1893
FriO'o Stefano di Canoye (Vicenza). - Estraneo alla· Scuola. -o

Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Tedeschi Amelia di Bassano Veneto. -- Estranea alla Scuola.

Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1894
VeceHio Alessandro di Pie\'e di Cadore. - Licenziato dalla Scuola.
Ripari Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

1895
Cimino Foti Antonino di Reggio Calabria. - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'm't, 4 n. 2 del H.cg.o
Rosa Antonio di Triegte. Licenziato dalla Scuola.

1896
Andreoli Carlo di Venezia. -- Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Arthabm' Augusto di Klagenfurt. - -Licenziato dalla Scuola.

•

Canziani Oelestino di Venezia - Estmneo alla Scuola - Am-
messo in virtù dell'art. 4. Il. 2 del Rego!.

Panconcelli-Calzia Giulio di Roma - E8tmneo alla Scuola. _
Ammesso in yirtù dell'art. 5 (lei H.egol.

Bellini Arturo di Comacchio Ammesso in virti l dell' art. 5
del Rego!.

Pagliari Fausto di Cremona Licenziato dalla Scuola.
Di Varmo Giulio Asquino di Mortegliano (Udine) - licenziato

dalla Scuola.
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1897
Rastelli dotto Ugo di Parma. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell' art. 4 n. 2. del Reg.o

1898
Filippetti Mario di Potenza Picena - .Licenziato dalla Scuola.
~Iussafia Giacomo di Trieste. - Licenziato. dfl.lIa Scuola.
Ravizza Filippo di Milano. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell' art. 4 n. 2. del Reg.o
San Giovanni Edoardo di Napoli. - Estraneo alla Scuola. _

Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

'.

1899
Dessau dotto Bernardo di Offenbach Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1900
Vignola Bruno di Montebelluna. - Licenziato dalla Scuola.

]901
Panz.a Giovanni di Bari - Licenziato dalla Scuola.
Ghirardelli Carlo di P:.-edore (Bergamo). - Estraneo alla Scuola

Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg,O

1902
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Bezzi Alessandro di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Merloni Giovanni di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.

Sigron Francesco Antonio di Tiefenkastell (Svizzera) - Estraneo
alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 dal Reg.o

Bafile baldo di Aquila - Estraneo alla Scuola - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Maldotti Attilio di Cremona - Estraneo alla Semola - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

1897
Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
t Parmantier ]Dmilio di Senones (Vosges). - Estraneo alla Scuo-

la. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
f3ettolo Luigi di Castelfranco Veneto. -- EstJ'aneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Lingua francese.

1890
Ripari Roberto di Fano. - Licen:r,iato dalla Scuola.

1892

1898

Cnroncini Pietro di Udine. - Licen:r,iato dalla Scuola.

Morelli Nino-Bixio di Sedegliano (Udine). - Estraneo alla Scuola
- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Caselli Aleardo di Lecce. - Estraneo alla ScuoIn. - mmesso
in virtù dell'ari. 4 n. 2 del Reg.o

Palmerini Amedeo di Amelia (Umbria). - Ammesso in virt.ù
dell'art. 5 del Reg.o

Amantini 'rullio di Genova. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
m virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Favero Fausto di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1893
Fournier Alessandro di Ayas (Aosta). Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Gafforelli Angelo di Caleppio (Bergamo). - Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o
1899

1894
Bardella Irma di Bassano Veneto. - Estranea alla Scuola. -

Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Padovani Ferruccio di Trecenta (Rovigo). -- Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Pulina Salvatore di Muros (Sassari). - Estraneo alla Scuola.-

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 dei Reg.o .
Pierpaoli Emilia di Greccio (Perugia). - Estranea alla Scuola.

- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Cadetti Ercole di Udine - Licenziato dalla SCllola. - Ammesso
in virtù dell' ar't, 4 n. 2 del Reg,O

Biondi Emilio di Bagnacavallo (Ravenna) - Licenziato dalla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

l\laldotti ,\ttilio di Cremona - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n 2 del Reg.o

1900

•
·1896

Maraldo Domenico di Cavasso Nuovo (Udine). - Estraneo alla
Scuola:. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Par'do Giuseppe di Venezia. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell.' art. 4. n. 2 del Reg.o

Pardo Giorgio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Monteverde Ferdinando di Mallerata. - Licenziato dalla Scuola.

- A.mmesso in vir·tù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Rapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola .
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1901

Balbi Davide di Firenze - Vcenziato dalla Scuola - Ammesso
in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg. °

Ca.lOtto Ellrico di Venezia - Licenziato dalla Scuoia - Am-
messo in virtù dell'm-t. 4 n. 2 deLReg.o

Fanelli Leollflrdo di Oasalvieri (Oaserta) - Licenziato dalla
Scuola - 1\ mmesso in virtù delI'art. 5 del Reg.o

Sequi Abele di Terralba (Oagliari) - Licenziato dalla Scuola _
Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o

Tosi Vincenzo di Pieve di Oento - Licenziato dalla Scuola _
Amilesso in virtù dell'm't. 5 del Reg:'

Vignola Bruno di Montebelluna - Licenziato dalla Scuola.
Segafredo Màrco di Piovene - Licenziato dalla Scuola.
Tian Giuseppe di Oostantinopoli - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Rainero di Reggio Emilia - Estraneo alla Scuola _

Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

]902

Rizzardo Giovanni di Paderno d'Asolo - Estraneo alla Scuola. _
Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Regoi.

I;hirarclelli 031'10 di Predore (Bergamo) - Estraneo alla ScuoÌil..
Ammesso in virtù delI'art. 4 n. 2 del Regol.

\{iccardi Vincenzo di Barletta - Ammesso in virtù delI' art. 5
del RegoI.

Oascino Salvatore di Piazza Al'merina (Caltanisetta) - Estraneo
alla Scuola. -- Ammesso in vil,tù dell'art. 4 n. 2 del R Jol

Lerario Tommaso di Putignano (Bari) - Licenziato dalla Scuola.
Carancini Mario di Recanati (Marche) Ammesso in virtù dell'art.

4 n. 2 del RegoI.
Panza Giovanni di Bari - Licenziato dalla Sc ola.
Berutti Archimede di Palmanova (Udine) - Licenziato dalla

Scuola.
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Pareschi Giuseppe di Ferrara - J ,icenziato dalla Scuola.

Oonte Giuseppe di Bitonto (Bari) - Licenziato dalla· Scuola.
De Bello Luigi di Bisceglie (Bari) - Licenziato dalla Scuola.

1903

Tognini Eugenio di Comacchio (Fenara) - Licenziato dalla
Scuola.

Lavaggi Oarolina di Oasale Monferrato - Estranea alla Scuola:
- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Regoi.

Darchini Saul di Bologna - Estraneo alla Scuola. Ammesso
in virtù dell' art 4 n. 2 del Regoi.

Bassani Dante di Venezia - Estraneo alla Scuola. Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Regoi.

Fontana Mattia di Giaveno (Torino) - Estraneo alla Scuola. _
Ammesso per l'art. 5 del RegoI.

Poli Dolores di Venezia - Estranea alla Scuola. _ Ammessa
per l'art. 5 del Reg.·

Scarpe\lon Giuseppe di Venezia - Ammesso per l'art. 5 del
Regol.

Sigron Francesco Antonio di Tiefenkastell (Svizzera) _ Estrane~
ana Scuola. - Ammesso per l'art. 5 del ReO'oI. •

Berga~o Tito Livio di Venezia - Licenziato dali: Scuola.
Modesti Numa di Udine - Ammesso per l'art. 5 del Rego!.

Lingua Inglese.

1891
Ripari Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

1895
Oasale Pietro di Padova. Licenziato dalla Scuola.

1896
Barera Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Groppetti Francesco di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola.
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Veronese Floriano di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
De Bello Nicola di Mola (Bari). - Licenziato dalla Scuola.

1897
Zampichelli Angelo di Solmona. - Licenziato dalla Scuola.

1898
Varagnol0 Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1899
Bardi Pietro di Roma - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg. o

1900

Celùtta Bartolomeo Erasmo di Vodo di Cadore. - Licenziato
dalla Scuola.

Scano Raffaele di Cagliari - Estraneo alla Scuola. - :\m-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

1901

Lerario Tommaso di Putignano (Bari) ...-- Licenziato dalla
Scuola.

1902
Caneschi Luigi di Arezzo -' Estraneo alla Scuola

in virtù dell' art. 4 n. 2 del Regol.
Ammesso .



Diplomi di licenza superIore commerciale

1900

BEDOLINI GIOVANNI, di Caravaggio.
BROCCHI FRANCESCO, di Trieste.
SERRA ITALO, di Iglesias (Cagliari).
CAPNIST PIETRO, di Venezia.
MAHINI DINo, di Castelfranco Veneto.
MILANO PELLEGRINO ENRICO, di Roma.

1901

DE STEFANI ALBERTO, di Verona.
NOARO GIUSEPPE CANDIDO, di Apricale ~Porto Maurizio).

/
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PO~TI OCCUPATI DA ALLlEVI DELLA SCUOLA

(Nei seguenti prospetti si raccol~ero le notizie posseùute i1alIa Direzione
della Scuola intorno alla carriera percorsa dagli allievi. Queste noti-
lie, come facilmente si comprende. non sono c non possono essere
complete, per quanto si cerchi dai preposti della Scuola di scguire
i passi di coloro che l'hanno frpquentata).

I.

Carriera Consolare

Aliotti (dei baroni) cav. nob. Carlo, di Smirne - Seg'retario di Le-
gazione di 2" classe presso la R. Ambasciat[l fl Buenos l\yres.

Oalimani prof. Felice -- Lo segretario del Consolato genel'ale
d'Italia a Colonia.

Oamicia cav. Mario, di Monopoli - Vice Oonsole di 2a classe
a Zara.

Oiapelli cav. Enrico, di 'rrieste - Vice Console di la classe)
reggente, con patente di 00n301e, il R. Consolato in Pol'to
A'egrp.

Deciani cav. Vittol'io, di Martignano - Sogretal'io del Conaiglio
del Ministero degli aBari esteri.

De Lucchi cav. Guido, di Padova - Vice Oonsole di 1" classe a
Cette.

t Felici Vil'ginio, di Jassy (Rumania) - Già addetto alla R.
Legazione di Bukarest.

Franzoni cav. Ausonio, di Tavernoh - Già Vice Console a
Dueno:> Ayres.

Gorio Giovanni, di BOI'go S. Giacomo (IJmscill) - R. Console
fl BombllY. (Vedi elenco seguente).

t Gradara Adolfo, di Ohioggia - Vice Oonsole di l' classe
già Reggente il Oonsolato di Pernambuco con patente di
Oonsole.
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- 133 -Melia prof. cav. Carmelo di Oaltagirone - Addetto commerciale

all' Ambasciata italiana di Costantinopoli.
Mondello Giacomo, di Messina - Vice Console di La classe a

Bengasi.
Pellegrini Giuseppe di Venezia - Addetto al Oonsolato gene-

rale di S. M. il Re d'Italia a Trieste.
Ravaioli prof. Antonio di Forlì - Adùetto commerciale all'am-

basciflta di S. ~1. il He d'Italia a Washington.
t Roquemartin )I., di Parigi - Già dragomanno presso la Le-

gazione francese di Tokio.
Sandicchi cav. Pasquale, di Reggio Oalabria - Segr. presso

il Ministero degli Affari Esteri a Roma.
Sommi Picenardi Girolamo, march. di Oa1'vatone di Corte dei

Frati (Oremona) Deputato al Parlamento - Già Addetto
di Legazione.

Stepsky Cìiulio di Bolzano -- Attachè all' Agenzia diplomatica
dell' Austria-Ungheria al Oairo (Egitto).

'resta cav. Luigi, di Palona - R. Console a Rosario.
Toscani cav. Edoardo - Vice console di la classe reggente il

regio Consolato in Cairo con p~ttente di Console.

II.

Pubblico insegnamento.
Agueci prof. rag. Alberto, di Trapani - già prof. di computi-

steria nella R. Scuola tecnica Luca da Penne a Penne (Teramo).
(Vedi elenco seguente).

Albollico cav. avv. Giuseppe, di' Cremona - Prof. di economia
e diritto nel R. Istituto tecnico di Mantova.

Alfieri Vittorio, di Torino - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnioo di Roma.

Antonf\lli dotto Paolo, di Padova - Professore di economia nel R.
Istituto tecnico di Alessandria e di conputisteria nella Scuola
Tecnica.

Aqllenza Giuseppe, di Villacidro - Prof. eli lingua tedesca nel
R. Istituto tecnico di Chieti.

A:rcudi Filippo, di Reggio Calabria -- Prof. di computisteria e

"

Banco Modello nella R. Scuola italiana di commercio di
Tuoisi.

Armuzzi cav. Vincenzo, di Ravenna - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Ravenna (Vedi elenco seguente).

Arthaber Augusto, di Klagenfurt - Prof. di lingua tedesca nel
R. Istituto tecnico di Mantova.

Bachi Hiccardo, di Torino - Già Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico di Vicenza e insegnante di computistCl'ia in quella
Scuola tecnica (Vedi elenco seguente).

Balelassari cav. Vittorio, di Mantova - Prof. di ragionel'ia nel
R. Istituto tecnico di l\lodena.

t Barazzutti Giuseppe, di Tolmezzo - Già prof. di storia, geo-
grafia, dil'itti e doveri nella Scuola tecnica di Pordenone,

Barera Eugenio, di Venezia - Prof. di lingua inglese nel R.
istituto tecnico di Milano.

Bazzocchi Quinto, di Fol'1impopoli - Prof. di ragioneria nel
H. Istituto tecnico di Ohieti, con studio proprio di ra-
gioneria.

Bellini cav. Olitofonte di Vicenza Prof. di computisteria
commerciale ed agraria nel R. Istituto tecnico di Milano.

Benedrtti Domenico, ai Venezia - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto e di computisteria nella R. Scuola tecnica di
Mantova.

Benedicti Giuseppe, di .\lessandl'ia - Prof. di ragioneria nél-
1'Istituto tecnico di VCl·celli.

Berardi cav. Domenico, di S. Fili(Uosenza) - Preside e prof. di
economia nel R. Istituto ternico di Reggio Oa~abria - N 0-

minato nel 1887 prof. reggente di economia nella R. Sruola
sup. di comm. di Venezia. - Libero docente con effetti
legali della R. Università di Bolo!!"na.

Bernardi cav. Valentino, di Oastelft'anc~ Veneto - Prof. di ra-
gioneria nel R. Istituto tecnico di Bologna.

Bertolini Angelo, di Zara (Dalmazia) - Già incaricato di stati-
stica nella R. Scuola supel'iore di commercio di Venezia ,

•
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135poscia prof. ordinario di economia politica e scioo'!a delle

finanze nell' Università di (Jaln8rino, ora prof. ordinario di
scienza delle finanze nella R. Scuola superiore di commer-
cio di Bari e prof. nelle R. Scuole universitarie della
stessa città - Libero docente della R. Università di Bologna.

Berutti r\rchimede di Palmanova - Pruf. di lingua fmncese
nella scuola tecnica di l\lontevarchi.

Bevilacqua G irola1110,di Lonigo _ .. Prof. di mglonerm nell' Isti-
tuto tecnico di Vicenza.

Bezzi Alessandro, di Ravenna -- Professore di computisteria e di
tedesc nell'Istituto tecnico pareggiato di Ravenna.

Bianchi Pietro di Vobarno - Profe sore di lingua francese e
computisteria nella Scuola tecnica e nella Scuola commerciale
di Salò.

Bianchi Emilio, di Ancona - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di Ancona e Direttore della Scuola sernle
di commercio di qllelln, città.

BoIler Rans di Basilea. - Prof. di Scienze commerciali al
Technikum di \Vinterthur (Svizzera).

Bolleto Francesco Enrico, di Lavagna (Chiavari) '- Prof. di ra-
gioneria nell' Istituto tecnico di Spoloeto.

Boni Antonio, di Modena - Direttore e prof. di lingurt frfllicese
e di computisterin, nella Scuola tecnica pareggiata di Dnsto
Arsizio.

Boni Ra.illlondo, di Reggio Emilia - Già prof. di ragioneria
nell' Istituto tecnico di Ferrara (Vedi elenco seguente).

Bot'tai Filippo, di Greve (Firenze) - Direttore del!' l stituto N a-
zionale di Firenze. (Verli elenco seguente).

El'amante El'nesto, di Resina (Napoli) .- Prof. di eomputisteria
nella R. Scuola tecnica i Viterbo.

t Brandaglia Guido, di Arezzo - Già prof. di l·u3ioneri.1 nel-
l' Istituto tecnico di Spoleto.

Broglia Giuseppe, di Verona - Prof. di ragionel'ia nel R. Isti-
tuto tecnico e di computisteria nelle RR. Scuole tecniche
"Lagrange e Valperga" di TOI'ino. Direttore del B!mco

Modello in quella Scuola di commercio " Cristoforo Colom-
bo ". (Vedi elenco seguente).

Brucini Giovanni, di Livorno - Già Direttore della Scuola com-
merciale Peroni i Bl'e~cia e Prof. di computisteria in quella
Scuola tecnica (Ve:1i elenco seguf\nte).

Bucci cav. Lorenzo, di Ancona - Già prof. di computisteria e
Direttore della Scuola professionale di Fabriano. (V édi
elenco seguente).

Cajola rag. Giov. di Salò - Prof. di fmncese nelle scuole tec-
niche e ginnasiali di Castiglione delle Stiviere. (Mantova).

Caldemri Giacomo, di Verona - Già Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Parma.

Camuri Rodolfo, di Arezzo - Direttore della R. Scuola com-
merciale e presidente del Circolo filologico di Salonicco.

Canale Domenico Ettore, di Genova - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di l?irenze.

Caobelli Pietro, di Rovigo - Già prof. i;caricato di computisteria
nella R. Scuola tecnica di Verona (Vedi elenco seguente).

Capozza Vincenzo, di Vicenza -- Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lecce, di ragionGria in quell' Istituto
tecnico provinciale. (Vedi elenco seguente).

Capparozzo cav. Giuseppe, di .:\fotta di Livenza - Prof. di ra-
gioneria e di calligrafia nel R. Istituto teooico di Caserta.

Capra Giuseppe, di V Cl'ona -- Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella Scuola tecnica d'Asti.

Caraccio ì\farce~lo, di SalTO (Lecce) - Prof. di lingua tedesca
nel R. Istituto tecnico di Padova.

t Carniello Giovanni, di Col San Martino - Già prof. di com-
putisteria nella R. Scuola tecnica di Pisa e di economi'a e
diritto nell'Istituto tecnico di Spoleto.

Caro Leone, di Livorno '- Già' supplente per la pratica com-
merciale nella R. Scuola sup. di commercio in Venezia, ora
professore di ragioneria nel R. Istituto tecnico e nella Scuola
tecnica di Livorno.

Caroncini Pietro, di Udine - Prof. di lingua francese nella R .

•
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Dabbene Agostino, di Palermo - Prof. di computisteria nella. R
Scuola tecnica" Piazzi» di Palermo (Vedi elenco seguente):

Dalla Volta Riccardo, di Mantova - Reggente di scienza della
Finanza e Contabilità di Stato nel R. Istituto di scienze
sociali in Fi~'cnz~: ,-. Libero docente di Economia politica
nella R. UOIverslta dI Padova. - Vice direttore nel gior-
nale " L'Economista» - di Firenze. .

D'Alvise Pietro di Rivignano, (Friuli) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Padova. Libero docente della R Uni-
versità di Padova. Presidente del ColleO'gio dei Ragionieri
di detta città. '"

De Bello ~icola, di Mola (Bari) - Prof. di lingua inglese nel
R. IstItuto tecnico di Arezzo.

De Bona Ang-elo, di Venezia - Prof. di lingua francese nella
li. Scuola tecnic,t e incaricato dello stesso illseO'namento nel
R. Ginnasio eli Belluno. '"

De Go~bis Fran~esco, di Treviso - Prof. di ragioneria nel R.
IstItuto tecnIco e nella Scuola tecnica di Cremona.

Di San l.azzaro Gregorio di Campobasso l'l'of dI' e .~ - . conomla
polito e diritto nell' Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Del ~ antesino .Ott~vio Rcalino di Cerfignano (Lecce). _ Pruf.
dI computlstel'la nella R. Scuola tecnica di Pescia. (Vedi
elenco scguente).

Del Buono Mario di Firenze - Prof. di banco modello nella
Scuola L. B. Alberti - Firenze .

Dosi Vittorio, ?i Bolog~a - Prof. di computisteria e ragioneria
nel R. IstItuto tecmcu di Bari.

Falco~~r Marco 1'ullio, di Portogruaro - Prof. di diritto ma-
rittimo nel R. Istituto tccnico di Venezia.

Faldarini Gio. Batta, di Sondrio - Già inc:lt'icato dell'inscO'na_
mento della computisteria nella R. Scuola tecnica di Tre~iso
(Vedi elenco seguente). . .

Fanelli Leonardo, ~i Casalvieri (Caserta) _ Prof. di lingua
francese ncI Gmnasio di Gioja del Colle e incaricato dello
stesso insegnamento in quello di Altamura.

•

Scuola tecnica di Rieti e supplente di' computisteria nella
Scuola stessa.

Carulli Luigi eli Bari. - Pl'of. di computisteria nella Scuola
tccn ca di Penne.

Casale Pietro, eli Padova - Pl'of. di lingua inglese nell'Istituto
superiore femminile di Venezia.

Casotto Carlo, di \' enezia - Professore di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lendinara.

Catelani Arturo, di Reggio Emilia - Prof. di. computisteria
nella -Scuola tecnica di Rimini.

t Cavalli Emilio, di Piar,enza - Già prof. di ragioneria nell'I-
stituto tecnico di Spoleto.

Celotta Bartolomeo di Vodo (Cadorc) - Già Prof. di Lingua
inglese nell' Istituto tecnico di Spoleto ..

Cesari Giulio, di Spoleto - Prof. di eèonomia e dil'itto nell'I-
stituto Jecnico. di Spoleto,

Cito Angelo di Taranto - Professore di computisteria e Banco
modello nella R. Scuola tecnica commercial~ italiana di
Tripoli .

CivèlIo Emanuele, di Modica - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Modica.

Uontento dr. A Ido, di Venezia - Prof. di economia politica nel-
l'Istituto Tecnico ili BL'escia e libero docente nella R Uni-
versità di Padova.

Conte Giuseppe di Bitonto (Bari) - Prof. di lingua francese nel
Ginnasio di Bedizzi.

Contrer:;ts Giuseppe, di Trapani - Prof. di computis,teria nella
H. Scuola ter,nica di Trapani e impiegato presso la SUCCUL'-

sale del Banco di Sicilia nella stessa città.
Corti Ugo, di Firenze - Prof. di ragioneria nell' Istituto tec-

nico di Terni.
Cottarelli Carlo, di Vescovato (Cremona) - Prof. di computi-

steria nella R. Scuola tecnica di Vicenza.
Crocini Vincenzo di Prato - Insegnante di diritto alla Scuola

commerciale " Leon Battista Alberti·» di Firenze.

•

I
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Fasce cav. comm. Giuseppe, di Genova, deputato al Parla-
mento - Già prof. di pratica commerciale, ora Presidente
del Consiglio direttivo della R. Scuola superiore di appli-
cazione pelo gli studi commerciali in Genova.

Favero Fausto di Venezia - Prof. di lingua francese nell' Isti tuto
tecnico e nella Scuola tecnica di Casal Monferrato.

Fa"retti G:useppe, di Gajarine (Treviso) - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecni<::a di Soresina.

t Felici Virginio, di Jasi:lY (Rumania) - Già prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Mantova.

Ferrari Alfredo, di Piacenza - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Piacenza.

Ferrari Umberto, di Teramo - Prof. di geografia commerciale
e istituzioni di commercio all' Istituto enologico di Alba.

Filippetti Mario di Potenza Picena - Già supplente alla cat-
tedra di lingua tedesca presso la R. Scuola supero di com-
mercio di Venezia, ora prof. reggo di lingua tedesca all' Isti-
tuto tecnico di Treviso.

t Finzi Achille, di Induno Olona - Già prof. di ragioneria nel .•.
l'Istituto tecnico, e di computisteria nella Scuola tecnica
di Lecce.

Finzi Camillo, di Mantova - Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella Scuola tecnica di Novara.

Fiori Annibale, di Ozieri (Sassari) - Prof. reggente di econo-
mia politica nell' Istituto Tecnico di Chieti.

Flora Federico, di Pordenone - Prof. titolare di economia, sta-
tistica e scienza della finanza nel R. Istituto tecnico, libero
docente di diritto finanziario nella R. Università di Genova
e prof. straordinario di economia politica e commerciale e
di statistica nella R. Scuola superiore di applicazione degli
alti studi commerciali di Genova.

Foramitti Giuseppe, di Moggio Udinese - Prof. di lingua tede-
sca nell' Istituto telmico di Udine.

Garbelli Filippo di Brescia - Prof. di lingua francese nella
Scuola commerc. Peroni - Brescia (Vedi elenco seguente).
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Germano Diego di Canicatti (Girgenti) - Prof. di francese nel
R. Ginnasio "Spedalieri" di Catania.

Ghidiglia Oarlo, di Livorno -- Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico e di computisteria nella R. Scuola tecnica " Fede-
rico Cesi " di Roma.

Giardina Pietl'o, di Modica - Prof. di ragio~eria nel R. Istituto
tecnico di Catania.

Gitti cav. Vincenzo, di Guidizzolo (Mantova) _ Prof. di ragio-
neria in aspettativa.

Giunti Benvenuto, di Arezzo - Prof. di computisteria nella
R. Semola tecnica di PlH,toferrajo.

Groppetti Francesco, di Pordenone - Prof. di economi>l politica
statistica e scienza della finanza nel R. Istituto tecnico di Lodi:

Gualterotti Gualtiero, di Città di Castello - Prof. di ragioneria e
Banco modello nella Scuola commerc. di Alessandria d'EO'itto.

La Barbéra Rosario, di Trapani ~ Insegnante di ragioner~a al
R. Istituto tecnico cd al nuovo Istituto superiore com-
mer'ciale di 'l'rapani.

.Lai Enrico, di Cagliari - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Bologna, trasferito poi a sua domanda nelle RR.

. S.cuole tecniche di Genova con studio propl'io di Hagioneria.
Lalllatr Oado, di Sondrio - Già incaricato dell' insefTnamento

della ragioneria nel R. Istituto tecnico di Sondrio. (Vedi
elenco seguente).

Lanfranchi Giovanni, di Ferrara - Prof. di ragioneria nel!' Isti-
tuto tecnico pareggiato di Oasale Monferrato.

Lanzoni Primo, di Quinzano d' Oglio (Brescia) - Prof. titolare
di geografia economica e incaricato deli'insefTnamento della
storia del commercio nella R. Scuola sure~iore di com.
mercio di Venezia.

Lattes Alessandro, di Venel,ia - Libero docente nella storia
del Dil'itto italiano presso J'Università di 'l'orino.

Leardilli. Francesco, di Fusignano (Ravenna) - Prof. di ragio-
neL'la e Banco modello nella Scuola di commercio cantonale
di Bellinzona (Svizzera).
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Leffi Luigi, di Tirano (Sondrio) - Prof. di diritto e legislazione
rurale nel R. Istituto tecnico di Piacenza~

Lerario Tommaso di Putignano (Bari) - Prof. reggente di
lingua. inglese nel R. Istituto nauti00 di Ohioggia.

Ligonto Riccardo, di Farra di Soligo - Già prof. di computi-
steria nell' Istituto tecnico di Treviso.

Loris cav. Giorgio, di Venezia - Prof. di diritto e legislazione
rurale nel R. Istituto tecnico di Pavia.

Lorusso Benedetto, di 8ari - Prof. di ragioneria nello R. Scuola
superiore di commercio di Bari. - Assessore comunale.

Luppino Vincenzo di Trapani - Prof. di computisteria nella
R. scuola tecnica di Trapani.

Luzzatti Giacomo, di Venezia - Prof. di economia nel R. Isti-
tuto tecnico di Venezia, libero docente di economia politica
nella .R. Università di Padova.

Macciotta Aniello, di Alghero - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Foggia.

Maldotti Attilio di Oremona - Prof. di linO'ua tedesca nel-o
l'Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Marchettini Oostantino, di Firenze - Prof. di ragioneria e ban00
modello nell' Istituto tecnico di Trapani.

Martinuzzi Pietro, di Livorno - Direttore della R. SCllola te-
cnica commerciale di Tripoli (Barberia).

Masetti cav. Antonio, di Forlì - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico e di computisteria alla Scuola tecnica di
Forlì.

Mazzola Gioacchino, di Aidone (Oaltanissetta) - Prof. di ra-
gioneria all' Istituto tecnico di Oagliari.

Misul Rodolfo, di Firenze - Prof. di computisteri:l nell' Istituto
tecnico di Verona.

Molina Enrioo, di Tirano (Sondrio) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Venezia.

Mondolfo Giulio, di Sinigaglia Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecnica Aldo Manuzio di Roma.

Montacuti Oarlo, di Oesena - professore di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Ancona.

Montani Oarlo, di Rimini - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Pesaro.

Monteverde Ferdinando, di Macerata - Prof. di computisteria
e ragioneria. nel R. Istituto tecnico di Teramo.

Morandafrasca Gius. Ol'este, di Modica - Prof. di francese nella
R. Scuola tecnica di Oorleone (Palermo).

Mormina Luigi, di Scicli (Siracusa) - Prof. di lingua francese
nella R. Scuola tecnica e nel R. Ginnasio di Noto.

Mussafia Giacomo, di Trieste - già Prof. di tedesco e francese
nell' Istituto tecnico di Asti.

t Muttoni Alberto, di Vicenza - Già professore di calcolo mer-
cantile nella R. Scuola superiore di commercio di Bari.

Oddi Oarlo, di Venezia - Già Prof. di economia e diritto nel-
l'Istituto tecnico provinciale pareggiato di Verona.

Paccanoni Francesco, di Farrà di Soligo - Pr0f. nella Scuola
di viticoltura ed enologia di Oonegliano.

Panza Giovanni di Bari - Prof. di tedesco nella R. Scuola
tecnica di Pavia con l'incarico del Francese nella stessa
Scuola (classe aggiunta) e nel ginnasio.

Per;ini Ettore, di Treviso - Prof. di computisteria nell' Istituto
internazionale Ravà in Venezia.

Petrella Licurgo, di Oarrara - Già Prof. di ragioneria nell' lsti-
. tuto tecnico di Spoleto (Vedi elenco seguente)

Pletrobon Giovanni di Treviso - Prof. di rarrioneria nell' Isti-o
tuto teenir.o e nella Scuola tecnica di Ferrara.

Po;;gio Git'Olamo, di Groppello Lomellino - Prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Lodi.

Pozzoni Zaccaria, di Oomo - Prof. di economia e dil'itto nel-
l'Istituto commerciale Ili Lugano.

Primoll Giuseppe, di Norenta Vicentina - Prof. reggente
di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Porto Maurizio
e incaricato della computisteria in quella R. Scuola
tecnica.
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Puppini Giuseppe, di Venezia - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Padova.

Rapisarda Domenico, di Catania - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Messina.

Raule Carlo, di Adria - Prof. di computisteria nelle R. Scuole
tecniche « Lombardini» e « Confalonieri» di Milano.

Raule Silvio, di Adria - Già professore di ragioneria ileI R.
Istituto tecnico di Poggia (Vedi elenco seguente).

Ravà cav. ufT. Adolfo, di Venezia - Direttore dell' Istituto lU-

ternazionale Ravà in Venezia.
Ravenna Emilio, di Cagliari -- Libero docente in contabilità

. di Stato nella R. Univet'sità di Palermo e Prof. di ragio-
neria nel R. Istituto tecnico di Palermo.

Renz Ugo, di Therwil (Basilea) - Professore di ragionet'ia nella
Scuola reale superiore di Basilea.

Repollini Silvio, di A idolle ( altanissetta) - Professore di eco-
nomia statistica e scienza finanziaria nel R. Istituto tecnico
di r:aserta.

Ricci Menotti, di Argenta (Ferrara1 - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Parma.

Rigobon Pietro, di Venezia - Prof. ordinario di pratica com-
merciale nella R. Scuola superiore di commercio di Bar'

Ripari' Roberto, di Fano (Marche) - Prof. di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Viterbo.

Rodogna D.r Michele, di Matel'a - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di Cortona.

Rosa Antonio, di Trieste - Prof. di lingua tedesca nell'Istituto
tecnico di Vicenza.

Rossi Giuseppe, di Venezia - Già prof. di fl'anccse nelle scuole
italiane di Tripoli e di Alessandria (Vedi elenco seguente).

Rossini Francesco, di Melegnano (Milano) - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecnica e di francese nel Ginnasio di Parma.

Sabbeff Atanabio, di Karnobatt (Bulgaria) - Direttore della
Scuola commerciale Evloghi c Gheorglaff di Filippopoli
(Bulgaria).

Sapo etti Francesco, di Ravenna - Prof. di ragiono nel R.
Istituto tecnico di Re;;g:o Emilia.

Sassanelli Michele, di Bari - Già prof. di computisteria e calli-
grafia nella R. Scuola tecnica di Cosenza ora in aspettativa
(Vedi elenco seg.)

Savoja Nicolò, di Messina' - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica Antonello (Messina) (Vedi elenco seguente).

Savoldelli cav. Italo, di Bergamo - Già pl'of. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Bergamo (V. elenco seguente).

t Siboni Giuseppe, di Cesena - Già prof. di computisteria nella
R Scuola di Velletri.

Sitta Pietro, di Quacchio (Ferrarli.) - Pt'of. ordinario .di sta-
tistica teoretica e di economia politica neW Università di
Ferrara (V. elenco seguente).

Sonaglia Giuseppe, di Canelli - Già prof. di computisteria e ra-
gioneria presso l'Istituto tecnico provo di Vercelli. (Vedi
elenco seguente).

Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Già prof. di ragione-
ria nell' Istituto tecnico- di Asti (V. elenco seguente).

Spongia 'Nicola, di Pesaro - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Brescia.

Stangoni Pier.Felir,e, di Aggius (Sassari) - Professore di econo-
mia, statistica e scienza della finanza nel R. Istituto tec-
cnico di Sassari.

Stella Antonio, di Popoli (Abbruzzo) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Napoli.

Stringher comm. Bonaldo, di Udine - Libero docente di legi-
slazione doganale all' Univet'sità di Roma (Vedi elenco seg.)

Tempesta Pasquale di Bitonto - Prof. di computisteria nella R.
SCllola tecnica di Bitonto (Bari).

Tombesi Ugo, di Pesaro -]'l ·of. rcggente di ccoli<)mia. politica
nel R. Lstituto (ecnico di Pesaro. '

'rozzi Adolfo di Fermm -- Già Pro t'. nella ScrlOla Bet'!itz a
Hull Manchester. (Vedi elenco seguente).

Tripputi Nicola, di Bisceglie - Prof. di computisteria nella R
Scuola tecnica" Salvator Rosa" di Napoli.
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Turchetti dotto cav. Corrado, di Pioraco (Macerata) Prof.
di diritto e legislazione rurale nel R. Istituto tecnico di
Sondrio.

Ugolini Cesare, eli Cagliari - Prof. titolare di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico ed incaricato dello stesso insegna-
mento nel R. Istituto nautico di Livorno.

Varagnolo Eugenio, di Venezia - Già prof. inc. di inglese nel R.
Istituto nautico di Chioggia.

VecelIio Alessandro, eli Pieve di Cadore - Già professore di
linO'ua tedesca nel R. Istituto militare di Roma.o

Vedovati Domenico, di Farra di Soligo (Treviso) - Già pro-
fessore di computisteria nella Scuola industriale di Cal'l'ara
(V. elencò seguente).

Ventrella Giacomo, di Bitetto :- Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecniaa di Sarno.

Veronese Floriano, di Venezia - Professore di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Forlì.

Vianello Vincenzo, di Venezia - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Napoli.

Vignola Bruno di Montebelluna (Trevisll) - Prof. di lingua te-
desca nell'Istituto tecnico di Verona.

Vivanti cav. Edoardo, di Ancona ~ G-ià Professore incaricato
di pratica commerciale nella R. Scuola superiore di com-
mercio di Venezia (V. elenco :ìeguente).

Vocca Giuseppe, di Eboli - Prof. di francese nel Collegio pri-
vato "Luigi Settembrini" a Eboli (Salerno) (Vedi elenco
seguente).

Zagnoni Arturo, çli Mantova - Già professore di economia e
diritto nel R. Istituto tecnico di Viterbo.

Zampichelli Angelo, di Solmona - Direttore compropl'ietario
elci Collegio Convitto Dante iL Lonigo.

Zanutta Giambattista, di San Giorgio di Nogaro (Priali) - Prof.
di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Savona.

Zigoli Giuseppe, di Livorno -- Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico pareggiato di Catanzaro.

Zinani Edgardo, di Modena - . Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico e di computisteria nella R. Scuola Tecnica di Assisi.

HL

Pubbliche amministrazioni, Società anonime
Istituti di credito, Imprese industriali e
commerciali private ecc.

Abate Andrea, di Trapani -- Ufficiale di Dogana a Genova.
:\ghib .-\l'turo, di Livol'Jlo -- Proprietario e direttore di allienda

propria (commercio di legnami, Livorno).
Agostini Giacinto, di Venezia - Agente generale e rappresen-

tante di compagnie di assicurazioni in Venezia. - Con-
sigliere dclla CamE'ra di commercio.

Agueci prof. rag. AIberto di Trapani - Ragioniere capo della
provincia di 'l'rapani.

AllJanese Giacomo, di Palermo - Impiegato al Ministero delle
Finanze.

Albonico Benedetto) di Morbegno (Sondrio) - Procuratore della
Ditta Lazzaris a Venezia, con Casa propria (materiale da
costruzione) a Reggio Calabria.

Aliprandi Silvio, di S. Polo di Piave - Comproprietario di Uasa
commerciale - Conegliano

Andretta prof. Mario, di Galliera Veneta - già Agente presso
la Casa commerciale Pertile Y. d. Pols eli Singapore, e inca·
ricato delle funzioni di Console generale d'Italia a Singapore,
om Capo di una Società pel' l'esportazione dci prodott i
agricoli italiani c affari affini con sede a Brescia e a Berlino.

Annibale Pietro, di Lendiuam -- Contabile presso la Banca
d'Italia - Sede di nrescifl.

Arbib cav. Salvatore, di Venezia - Capo di Casa commerciale
pro pria a Vellezia.
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Armuzzi cav. Vincenzo, di l(avennfJ, - Direttore della Oassa
di risparmio di Ravenna.

Baccara Vittorio, di Venezia - Oapo di Oasa commel iale pro-
pria a Venezia.

Bachi Riccal'do di Torino - Segretario del Museo industriale e
della Univet'sità commerciale di Torino.

Badia Prosdocimo di Roverchiara (Vel'ona) - Impiegato presso
la ~avigazione generale italiana - sede di Venezia.

Balbi Davide di Firenze ~ Segretario capo della Oamera di
commercio di Savona.

Baldovino Eugenio - Segretario della Società di Navigazione
~ La Veloce" - Cenova.

Bampo Riccardo, di Treviso - Impiegato delle Ferrovie meri-
dionali (Rete adriatica) in Napoli.

t Bandariu cav. Ruggero, di Venezia - Già seeretacio presso
il Ministero d'agricoltUl"a, industria e commercio.

Barbon Apollo, di Venezia - Proeuratore dello Società vene-
ziana per l'industria delle conterie.

Barocci Alessandro, di Ancona - r\gente prclsso il Oonsorzio
italiano del commercio dell' estl'emo Oriente a Milano..

Barsanti Ezio, di Livorno - Segretario della Camera di comm-
di Livomo. - Assessore supplente del Oomune di Livorno.

Bassano Emilio, di Vene'Zia - Impiegato presso la Hocietà per
l'ili uminazione elettrica - Venezia.

Basso Raffaele, di Bitonto - Impiegato presso la Oasa Gon-
drand a Bari.

Battaglia Antonio, di Venezia - Amministratore Casa Mandelli _
Venezia.

Bedolini Giovanni di Caravaggio (Bergamo). - :\\Iievo-Ispettore
alla Direzione generale de\le Ferrovie H,ete Adriatica. Firenze.

Belleli Roberto, di Venezia - Impie'''ato presso h Prefettura
di Pavia.

BenesclI Raul, di G alata - Industria della ceresina - Treviso.
Bensa Vittorio, di Modena - Impiegato presso la ditta L. Man-

delli di Venezia.
•

Benvegnù Guido, di Venezia - Oontabile presso la Oereria Ga-
vazzi - Venezia.

Bel'gamin Emilio, di Venezia - Dirett. dell' Union Ballk di
1'rieste. ,

Bergamo cav. Eduardo, di Venezia -- Direttore e procuratpre
della casa Cohen a Buenos Ayres - Presidente della Ca-
mera italiana di commercio ed arti di quella città.

Bernardi Lnigi, di Castelfranco Veneto Segretario presso il
Ministero del tesoro - Roma.

Rettanini Antonio, di Venezia - Contabile presso la Naviga-
zione generale - Uffil'Ìu Sociale di Oostantinopoli.

t Bevilacqua Antonio, di Torre di Mosto (Venezia) - Già ag-
giunto ragioniere presso la Società di Navigazione generale
italiana, sede di Venezia.

Bianchi prof. rag. Emilio - Studio proprio di ragioneria ed am-
ministrazione in Ancona.

Biasini Alberico, di Venezia - Impiegato presso la ~illnione
adriatica - Venezia.

Billeter Roqolfo, di Pordenone - Impiegato pres~o la Società
Salviati JesUl'um Comp. Limited - Venezia.

Boccardo Andrea Callisto, di Savona - Impiegato nella Raffi-
neria di Zolfi " Pozzi et Astengo" di Savona.

Bombardella Bernardino, di Venezia - Vicesegretario della "Ve-
nice hotel Oompany ~imited " - Venezia.

Bombardella G. B., di Venezia - Già Segretario della " Peni n-
sular ana Orientai S. N. in Venezia " ora impiegato presso
la Navigazione generale italiana, sede di Venezia.

Bombardieri Francesco, di Bergamo - Impiegato presso istituto
industriale di Bergamo.

Bon Francesco, di Monastier (Treviso) - Addetto all' Ispettorato
delle ferrovie in Venezia.

Boni Raimondo, di Reggio Emilia - Oapo rngioniere presso le
Assicurazioni Generali, sede di Venezio.

Borghi Giuseppe, di Arezzo - Già impiegato alla Direzione ge-
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Comunità israelitica di Torna.

t Bortoluzzi Angelo, di Venezia - Già vice-segretario nella R
In endenza di finanza di Forlì.

Bosio Luigi,di Torino - Agente di cambio alla Borsa di Roma.
Bottai rilippo di Greve (Firenze) - Direttore della fattoria

sperimentale Scal'latti - Rondinelli (al Cotone, circondario di
Empoli (Vedi elenco precedente).

Bozzoli Pietro, di Padova - Impiegato presso Casa commerciale
di Liverpool. -

Braida Emilio, di Ceggia (Venezia) - Impiegato alla Direzione
generale della statistica.

Braida cav. G. B. Tito, di Motta - Già direttore della Banca popo-
lare di Oderzo, ora agente principale della Casa Papadopoli

Broccadello Vittorio, di Solesino (Veneto) - Capo stazione di
S. Elena - Plldova.

Brocchi Frallcc~co Aristide di Trieste - Cc.nsocio della Casa
commerciale Brocchi e figlio - Conegliano.

Broglia Giuseppe, di Verona ~ Ragioniere capo della fabbrica
italiana di automobili. - Torino. (Vedi elenco precedente).

Brucini prof. Gio. - Contabile amministratore presso il mar-
chese Fossi - Firen7.c.

Brugnolo Giuseppe, di Venezia - fmpiegato presso la «Navi-
gazione G. 1. " il Livorno.

Bruschetti Ciro, di :Mantova - Ufficiale di Dogana a Venezia.
Bucci Ampelio di Montecarotto (Ancona) - Impiegato presso

la Navigazione generale italiana - sede di Napoli.
Bucci cav. Lorenzo - Ragioniere Capo della Società anoninla

Italiana di Assicurazione sugli infortuni - Milano.
Burgarella Antonio, di Trapani - Vice-segretario di ragioneria

pre"so la R. Prefettura di Venezia.
Buscaino Nicola, di Trapani - Vice-se~retario nell' fntendenza

di finanza ~ Trapani.
Bussolin Edoardo, di Vene7.ia - Capo Ufficio alla« Tavigazione

Generale " - Livorno.

Calabrò prof. Ambrogio, di Messina - Ufficiale di Dogana
Firenze.

Callegari prof. cav. Gherardo, di Campo San Piero (Padova) -
Direttore generale al Ministero di Agrir., ind. e comm.

Calzavara prof. Carlo, di Venezia - Studio proprIo di ragione-
ria in Venezia.

Calzolari Luigi, di Ferrara - Ragioniere delle l\liniere solfuree
'l'rezza - Bologna.

Camilotti Giacomo, di Sacile - Capo di Ditta propria commer-
ciale in Sacile.

Canepa Pietro, di Cagliari - Primo ragioniere della R. Inten-
denza dl finanza di Trapani.

Cantoni Carlo, di Viadana - Ragioniere presso la Cassa di ri-
sparmio di Milano.

Cao Enrico, di Sassari - Cassiere della Banca d'Italia a Treviso.
Caobelli Pietro, di Rovigo - Controllore lilla Ca;3 t di Risparmio

di Venezia.
Capadona Giuseppe, di P91'to Empedocle (Girgenti) - Consocio

della Ditta G. ed A. Capadona di Porto Empedocle.
Capnist Pietro di Venezia - Impiegato presso le « :\ssi0ura-

zioni generali ~ Yene7.ia.
Capon Giuseppe - Segretario della Società Alti Forni e Accia-

ierie di 'l'erni.
Capozza Vincenzo, di Vicenza - Direttore della Banca agricola

industriale di Lecce. (Vedi elenco precedente).
Carini Giuseppe, di Vasto - Impiegato presso la Società di

navigazione « La Veloce" a Genova.
Caroncini Achille, di Verona - Agente presso la ditta Fratelli

Testolini di \' enczia.
Carulli Luigi, di Bari - Già impiegato nelle Ferrovie mel'idionali

(Rete adriatica) - Bari.
Carraria Libero Antonio, di Marano - Impiegato postale in

Venezia.
Canaro Antonio, di Venezia - Impie~ato prflsso il Ror Istituto

veneto di scienze, lettere ed arti.

•
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Casotti Enrico, di Ferrara - Presidente del Consiglio di reg-

genza della succursale della Banca d'Italia a Lecce.
Caucino Alfredo, di Peschiera - Impiegato nella R. Dogana __

Luino.
Cavazzana pr f. Romeo, di Udine - Rappresentante della Pila-

tura di riso Moschini e Co. di Venezia, con studio proprio
di ragioneria e ammirristrazio le.

Cavazzani Costantino, di Castelfra.lco Veneto - Agente presso
importante Ditta commerciale A. Pustan. di Canton (Cina)
con borsa governativa.

Ceccarelli Enrico, di Rimini - Rao-ioniere al Munic~io di Imola.
Cegani Ugo, di Venezia - Commissario di prim~ classe nella

R. Marina. 3. Dipart. - Venezia.
Cerutti cav. Bartolome , di Venezia - Segretario della Camera di

commercio di Verona.
Chiap prof. Guido di Udine - Impiegato presso il Commissa-

riato della emigrazione - Roma.
Chitarin Guido, di Venezia - Diretto dell' azienda commerciale

Giovanni Chitarin fu Matteo.
Ciocchetti Giuseppe ùi Viterbo - Impiegato presso la N:-vigazione

generale Sede in Venezia.
Clerle Giovanni, ùi Venezia - Ispettore amministrativo presso

la Società di Assicurazioni Generali, Direzione veneta,
Venezia.

Cocci Ettore di Bologna - Impiegato presso la Navigazione
generale - Napoli.

Coen cav. Benedetto Giuseppe, di Venezia, Pror.uratore della Ditta
Silvio Coen in Venezia - Delegato del Consiglio nella
Società dei Mulini eli Sotto in Mirano - Consigliere de-
legato nella Società Veneziana di navigazione a vapore.

Coghi Donato, di Roverbella (Mantova) - Già segretario della So-
cietà di Navigazione genero italiana, sede di Venezia, ora capo
di Casa propria di commissioni e rappresentanze a Roverbella.

t Cominotto Arrigo, di Venezia - Già impiegato presso la Banca
Italiana dell' Uruguay (Mol1tevideo) .

..

•

Concini cav. ufF. Concino, di Padova - Secretario al Ministero
del tesoro.

t Conta Cesare, di Genoya - Già direttore sostituto della So-
cietà di Riassicurazioni generali Italia - Genova.

Con tesso Guido di Portomaurizio - Reggente dell' Ufficio Merci
e Passeggieri di clflsse della Società di Navigazione " La
Veloce" - Genova. .

Conti n cav. Enrico, di Venezia - nommil:'lsario di Dogana a
Roma presso la Direzione delle gabelle.

Contreras prof. Giuseppe, di Trapani - Impiegato presso il Ban-
co di Sicilia a 'rrapani (V. elenco preced.).

Corner N. U. Carlo, di Venezia - Vice-segretario presso l'Eco-
nomato dei benefizi vacanti di Venezia.

Cusatelli Giuseppe, di Comacchio - Già impiegato alle Saline
" Margherita di Savoja" ora direttore stabilimento prodotti
chimici Candiani - Barletta.

Dabbene Agostino - capo della ditta commerciale F.lli Dabbene
(esportazioni, commissioni e rappresentanze) Palermo.

~al Bianco Alberto, di Venezia - Vice.segretario presso la R.
Intendenza di finanza di Treviso.

Dall' Armi cav. Tomaso, di Montebelluna - Amministratore dei
conti di Collalto a Susegana (Treviso).

Dall' Asta Pier Girolamo, di Venezia - Già secretario della Ban-
ca di Credito veneto, poi dell~ seùe del Credito mobiliare
di Venezia, ora eapo dell'Oleificio veneziano.

Dalla Volta Luigi, di Mantova - ('asa di commercio a Londra.
Dalla Zorza AlestJandro, di Venezia - Ragioniere capo della

ditta Botner e C. di Venezia.
D'Alvise Sante, di Rivignano (Udine) - Ragioniere capo della

Società anonima italiana di assicuraz. (lontro gl'infortuni di
.Milano.

Da Tos Pietro, di Aleghe (Belluno) - Impiegato nella Società
veneziana dell' industria delle conterie. - Venezia.

De Bello Luigi, di Bisceglie (Bari) Impiegato presso la Ragioneria
generale delle ferrovie Meridionali (~ete Adriatica). _ Firenze.

- 151 -



- [52-

Della Bona Emilio, di Vigonza - Impiegato delle Ferrovie adria-
tiche (Montebello Vicentino).

Della Torre Luigi, di Alessandria (Piemonte) - Impiegato presso
la Banca " Zaccaria Pidèl. " di Milano.

Del Negro Cesare, di Pordenone - Già sostituto direttore della
Società Riassicurazioni generali, Italia, Genova) ora diretto-
re del Ramo Incendi della Fondiaria a Firenze.

De Luciano cav. Arturo, di Isola di Rodi - Capo di Casa propria
commerciale, e agente della Navigazione generale italiana
a Beirut (Siria).

Del Vantesino Ottavio Realino, di Cerfignano .- Ragioniere alla
Banca eooperativa cattolica di Valdinievole. (Vedi elenco
precedente).

t De Poli Valentino, di Venezia - Contabile presso la Società
italiana per le Strade ferrate del Mediterraneo.

De Rossi prof. Emilio, di Venezi;'t - Agente principale del conte
Lodovico Miari in Venezia, con ufficio proprio di ragione-
ria e amministrazione.

Dessi Vittorio, di Sassari - Capo eli tipografia propria a Cagliari.
] li San Lazzaro Gregorio eli Campobasso - già Vice Ragioniere

della Deputazione Provinciale eli Salerno. (Vedi elenco prec.)
Domingo Leonardo, di Trapani - Già cassiere della succursale

della Banca d'Italia a Trapani, ora capo di azienda propria.
Dragoni prof. Carlo, di Città di Castello - Secretario al

Ministero di AgL'ic., ind. e comm.
Dussoni prof. Torquato, di Sassari - Agente delle tasse a Lon-

garone (Belluno).
Emiliani cav. Girolamo, di Castel San Pietro - Secretario al

Ministero di AgL'ie., ind. e comm.
Ena Domenico, di Bono (Sassari) - Segretario presso il

Ministero di Agric., ind. e comm.
Errera cav utr. Paolo di Venezia - Sindaco eli Mirano Veneto -

Presidente dell' Opera Pia Principe Amedeo. - Presidente
della Società per la fabbricazione dei fiori di perle in
Murano.
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Fabris cav. Giuseppe, di Udine - Secretario di prima classe al

Ministero delle finanze - ReJattore della" Sinossi giuridica ,,'
Fabris cav. Tommaso, di Maser (Treviso) - Vice Segretario

presso il Ministero di Agl'., ind. e comm.
t Fagarazzi Enrico, di Longarone - Già cassiere della succur-

sale della Banca d'Italia. di Belluno.
Faldarini Gio. Batta, di Sondrio - Impiegato presso la Società

italiana di assicurazioni contro gl' infortuni - Milano.
Fanna Antonio, di Venezia - Capo della Stanza di compensa-

zione presso la Banca d'Italia - Genova.
Fano Lazzaro, di Venezia - Già contabile presso la Società di

Navigazione generale italiana, ora agente generale della Casa
. Salom di Venezia.

Fava cav. Vittorio, di Cavarzere - Segretario al Ministero del
Tesoro - Roma.

t Federici Carlo, di Venezia - Già secretario presso la Corte
dei Clonti.

Ferrara cav. Ruggero, di Palermo - Direttore della R. Manifat·
tura tabacchi di Firenze.

Ferrari Pietro, di Marostica - Secretario presso la R. Inten-
denza di Finanza di Caltanissetta.

Ferrari Umberto di Teramo - Capo dell' Ufficio di revisione e
consulenza ferroviaria in Firenze.

Finzi Enrico, di Mantova -- Comproprietario della ditta Finzi-
Coen-Pugliesi $li Mantova.

Fogliati Giuseppe, di Canelli - Comproprietario di Casa com-
merciale (vini) a Canelli.

Fonio prof. Emilio, di Martorano (Parma) - Direttore della
Banca popolare di Merate - (Como).

Foresto Carlo, di Roma - Impieg9to presso la ditta Pirelli e
C. di Milano.

Fornara Carlo, di Cagliari - Ragioniere capo nelle Miniere di
Monteponi (Iglesias). .

Forti cav. prof. Augusto, di Livol'l1o - Capo sezione Ministero
di Agr., ind. e comm.
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Franchi Giulio, di Venezia - Già contabile presso la Banca
veneta di depositi e conti cOlTenti, ora Rappresentante a Fi-
renze della Casa commerciale Scarpa di VilIacll.

Franchi Angusto, di Venezia - Capo di aziencl:1 propria in Bar-
cellona.

Francolini prof. Leto di Terni - Capo della industria propria
(Cave e fornaci di Serra S. Quirico) - Ancona,

Frediani prof. Socrate, di Livorno - Vice-segl'etario di Ragione-
ria al Ministero dei lavori pubblici.

FriedHillder comm. Ettore, di Ferrara - Direttore generale del-
l'Agenzia "'tetuni - Roma.

Gagliardo Ugo, di Este - Capo di industria propria (laterizi) a
Este.

Galanti Vittorio, di Lancenigo - Condil'ettore del Cotonificio
veneziano.

Galanti Tornassi Ugo, di Voghera - Vice ragioniere al Muni-
cipio di Ascoli Piceno.

Garbelli Filippo, di Brescia - Presidente della Biblil)teca comu-
nale Qlleriniana di Brescia.

Garbin cav. Vittorio, di Padova - 1" Ragioniere presso l'Inten-
denza di finanza di Catania.

Genoese Domenico, di Napoli - Già vice-secretario all'Inten-
denza di finanza in Roma.

Gentili cav. Ettore, di Ceneda - Già secretario presso il Mi-
nistero della pubblica istruzione, ora capo di azienda pro-
pria a Vittorio.

Ghedoian Giuseppe di Mouche (Turchia asiatica) - Impiegato
al Crédit Lyonnais a Pietroburgo.

Ghiaio Dionigi, di Pavia - Già vir,e-direttore della Banca po-
polare agricola commerciale di Pavia, ora comproprietario
della ditta Harmann e Guarnieri in Pavia.

Giaeomelli Valentino, di Montagnana - Secretario presso la
R. Corte dei conti.

Giacomello Achille, di Venezia - Contabile della Banca di cre-
dito agricolo e industriale - Conegliano.

Giacomini Giocondo, di Tezze di Conegliano - Vice-ispettore
al Ricovero di mendicità - Venezia.

Giocali prof. Giuseppe, di 11atera (Potenza) - Già ragioniere
nel Cantiere Orlando di Livorno, ora ragioniere presso l'am-
ministrazione provinciale di Potenza.

t Giovagnoni Giulio, di Ancona - già Cassiere della Banca
, d'Italia a Cagliari.

GiuBsani prof. Donato, di Como - Segretario della Deputazio-
ne provinciale di Como e membro di quella Congregazione
di Carità. -

Gorio Giovanni di Borgo S. Giacomo (Erescia) - .Consollio della
Ditta Bettoni, Gorio e C. di Bombay. (V. elenco preced).

Granata Vincenzo, di Chieti - Vice-segl·. alla Corte dei conti.
Guarnieri Giovanni, di Camposanpiero (Padova) - Capo ragioniere

presso la Società metallur~ica di Terni, opificio di Savona.
Guerrieri Giuseppe, di Gualdo 'l'adino (Perugia - Già impie-

gato all'Acciajeria di Terni.
Guidini Giuseppe, di Venezia - CasBiere della Caucasian Pe-

troleum Export C,y in Londra.
Guzzelloni Cesare, di Pieve S. Giacomo (Cremona) - Allievo

Ispettore alla Direzione generale della Rcte Adriatica
Pirenze.

Heiss cav. Giacomo, di Venezia - Ragioniere capo nella R In-
tendenza di finanza -, Lucr,a.

Imeroni Virgilio, di Cagliari - Già direttore della Cassa di
risparmio di Sinigaglia.

IndI'io Pasquale, di Altamura (Bari) - Ragioniere capo de
Monte di Pietà d' Padova.

Isella Luigi, di Morcote (Canton Ticino) - Capo della Casa
" IIelvetia" (Isella Irmaos) San Pll-ulo (Brasile).

JacclJia cav. uff. ~L H,amolo, di Ferrara - Proprietario della
ti pografia ex LI'onbna lli VcneZitl.

Jenna Emo, di Rovig - Vice direttore " Assicurazioni Gene
rali di Venezia" a Napoli.

J onl:l A.lberto di Venezia - Già impiegato presso la Banca di
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credito veneto., ora contabile della Casa Levy et Hirsch a
Braila.

Lai prof. Enrico, di Cagliari - Già eupo contabile della " So-
ciété Anonyme des Mines de Malfidano" (Sardegna) Vedi
elenco precedente).

Lainati Carlo, di Sondrio - Rag. presso il Ministero dell'Interni.
Lavagno.lo An~onio~ di : enezia - Contabile presso la Congre-

gazIOne di carItà di Venezia.
Lavagnolo Pietro - impiegato alla Società di navigazione flu-

viale - Venezia.
~ebreton Leone, di Venezia - Direttore della officina del gaz

Il. Palermo.
Levi Emilio, di Livorno - Ragioniere capo presso la· Société

Suisse pour 1'Industrie du Sucre - Massa Lombarda.
Levi Della Vida comm. Ettore, di Venezia - già Direttore

centrale del Credito Italiano - Genova.
Lipari Rosario. di Messina - Comproprietario della Ditta Vi n-

c~nzo Li~ari e.figli .(grande conceria di pellami) - Messina.
Loschi Eugelllo, di Folina (Treviso) - Procuratore della Ditta

N. Pater di Torino.
Lucci~li Alfredo, di Padova - Capo sezione (Gabelle) al Mi-

• lllstero delle Finanze - Roma.
Lupi ,Fran~e~co d! Saltara (Pesaro) - Ragioniere capo del

l ammllllstrazlOne provo di Pesaro.
Luzzatto Marco, ~i Fi~enze :- .Impiegato presso la dire;r,ione ge-

nerale delle ASSlCuraZlOlliGenerali di Venezia . - Venezia.
Magaton Giulio, di Valdobbiadene - Agente dell: Casa com-

merciale Bus etto di Venezia.
Mabgiub Antonio di Costantinopoli - Impiegato al Crédit

Lyonnais a Londra.
Maltecca .Lui~i ~ino, di Milano - Ragioniere presso la Società

concl~tOrI di Milano.
Manfredi Garlo, di Venezia - Ufficiale d' Dogana a Luino.
Manganaro prof. G!ovanni, di Messina - Ragioniere capo pres-

so la DeputaZIOne provinciale di Cosenza.

..

Mangiucca Falando, di Terni - Ragioniere capo presso il Mu-
nicipio ili Terni.

Mangosi Lui~i, di Venezia - Segretario presso il Ministero delle
Finanze.

Mantero prot. cav. ~1ariano, di Palermo - Segretario generale
del Banco di Sicilia a Palermo.

Marangoni cav. Valerio, di Romano d'Ezzelino - SecrlJtario
alla R. Intendenza di Finanza - Treviso.

Marangolo Ainis, di Messina - Impiegato presso la ditta
The Cuneo Fruit Company - New York.

Marchiori cav. Dante, di Lendinara - Presidente dell' Associa-
zione agraria dell'alto Polesine.

Marcolin Angelo, di Padova - Agente della òitta Zara -
Padova.

Magnalbò Filippo, di Fermo - Capo di Casa commerciale pro-
pria (farine) a Roma.

Marini Dino, di Castelfranco Veneto - Impiegato all' Ammini-
strazione Camerini, fabbricazione di concimi chimici e della
colla a Piazzola ul Brenta. (Padova).

Marsich Arnalùo, di Venezia - Impiegato nel R. Arsenale in
Venezia.

Martello Luigi, di Pordenone - Capo di agenzia propria a Por-
denone.

Martini prof. Lotario, di Modena - Segretario-l'apo della Banca
mutua popolare di Padova.

Marturano Nicola di Taranto. - Direttore della Banca di gre-
dito agricolo e commerciale di Taranto c Segretario della
Lega dei Proprietari.

Maschietto Carlo Francesco, di Noventa di Piave - Contabile
corrispondente nella Ditta Mess.rs Yoest Van Heel e Co. -
Londra.

lfenegazzi Vittorio, di Venezia - Direttore del Cotonificio di
Novara.

Meneghelli prof. Vittorio, di Mirano Veneto - Segretario della
Camera di commercio di Vicenza.
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Menini Basilici Giuseppe, di Loreto (Marche) - Direttore del-
l'ufficio postale di Loreto.

Menzio Angelo, di Volterra - Ufficiale di Dogana a Ponte Chiasso
(Como).

Merlo Clementl;:, di 1'reviso - Già segretario pl'esso il Mini-
stero della pubblica Istruzione, ora presso la Direzione delle
gabelle a Roma.

Merlo dotto Ildebrr.ndo, di Venezia - Consigliere di Prefettura
a Roma.

Merloni prof. Giovanni, di Cesena - Pubblicista a Roma.
Redattore in capo del. Bollettino delle finanze, industria e
commercio.

Metelka Francesco, di Vicenza - Agente delie imposte dirette
a Soresina (Cremona).

Miani rag. Ben\'enuto, di Venezia - Rappresentante genemle
della Casa Run- Succhard et C. di Neuchàtel pel' il Can-
ton Ticino.

Milani Ugo, di Mogliano Veneto - Secretario di Prefettura a
Rovigo.

Milano Enrico Pellegrino, di Roma - Cassiere presso le As-
sicurazioni generali di Venezia. - Agenzia di Napoli.

Minotto Carlo, di Venezia - Segretario di ragioneria nella In-
tendenza di finanza di Venezia.

Mollik Ugo, di Salonicco - Capo Ufficio cOl'l'ispondenza e
riparto compra- vendita nella ActiengeselIschaft Lauchtmmer
di Lauchtramer.

Montecchi Luigi, di Suzzara Direttore della ditta Casali a
Suzzara.

Morassutti Umberto) di Este - Negoziante di pelIn.mi esteri e
nazionali in Este

Mori Gaetano, di Pel'llg'ia - Rag. capo del Municipio di Perugia.
t Moro Tranquillino, di fontngnana - già Ragioniere della Banca

ngricola industriale di Conegliano.
Moro rag. Domenico, di Vene7.ia - Impiegato presso la Cassa

di risparmio di Venezia.

J

Moschetti prof. Ildebrando, di Venezia - Ragioniere capo della
Società cattolica di Assicurazioni contro la grandine e in-
rendi - Verona.

Moschini Roberto, di Padova - Proprietario della Pilatura di
riso alla Giudecca (V cnezia).

Mozzi Ugo di Este - Segretario dei C('nsorzi idraulici di
Este e Direttore della Cassa operaja di depositi e prestiti.

Oliva Domenico fu Alfonso, di C rato (Bari) - Agente presso
la Navigazione generale italiana - Agenzia di Bombay
(Indie).

Ongania Amedeo, di Venezia - già Rappresentante della ditta
F. Ongania di Venezia a New York.

Ongaro Francesco, di ParJo"l'a - Capo di azienda propria.
Orsoni prof. Eugenio, di Venp.zia - Già capo ufficio nella Na-

ples Water Works Company Limited a Napoli.
Orsoni Guido, di Venczia - Già segretario presso la ditta Lo-

renzo Accame et C. di Bologna.
Orsoni Umberto, di Venezia - Applicato al Museo commerciale

di Milano.
Osimo Augusto di Piacenza. - Segretario della Soci(,tà uma-

nitaria ~fondaz. Loria) Milano.
Paccanoni cav. prof. Giovanni, eli Farra di Soligo - Segretario

al Ministfro del commernio.
Pagani cav. Giovanni, di I3elluno - Segretario presso il :Mi-

nistero di Agric., ind. e comlll.
Pagani nob. Luigi, di Belluno - Economo nella R. Intendenza

di finanza in Ferrara.
Pagliari Fausto, di Cremona - Vice - segretario della Società

Umanitaria (Fondaz. Loria) di Milano.
Palmerini prof. Amedeo, di Amelia (Perugia) - Ufficiale all' Uf-

ficio centrale di Revisione alle Gabcllc presso il Ministero
delle Finanze - Roma.

Paluani Ugo, di l?adova - Impicgato alla Direzione gcnerale
della I3anca eli Italia -- Roma.

Pancino prof. Angelo, eli S. Stino di Livenza - Segretario della
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Camera di commercio di Treviso e Direttore della Gazzetta
di Treviso. •

Paoletti Mario, di Venezia - Impiegato nella Banque du Nord

a Pietroburgo. . . , .
Pardo prof. Giorgio lli Venezia - Compropr.etarlO d2ll Age nZla

di Navi,sazione marittima fratelli Pardo l1i Giuseppe.
Parmigiani Faustino, di Corte Maggiore - Vice segretario presso

il Ministero di Agric., ind. comm.
Paro lo avv. Pietro, di Sondrio - Procuratore a Sondrio.
Pasini I!'erruccio, di Cremona - Contabile alla Banca commer-

ciale - Venezia.
Pastega Domenico, di Venezia - Capo di azienda commerciale

propria a Venezia. .,., .
t Pazienti Giovanni, di Venezia - Gla secl'etaL'lo al MIOlstero

di Agric., ind. e comm. .
P edoja cav. Fabio, di Varese - Secretario presso la Corte d e~

conti.
Pedrazzini Guido, di Somaglia - Socio della Ditta G. PeJrazzin .

e Co. Casa di rappresentanza commerciale di Milano.
Pelà Umberto, di Lendinara - Capo di azienda commerciale

pro pria in Venezia.
Pelosi cav. Arturo, di Sondrio - E,t:imo segretario alla R. Corte

dei conti _. Roma.
Perera Lionello, di Venezia - Capo dell' Office Lionello Pe-

l'era et Co. di New-York.
Perinello Gerardo, di ~!egliardino S. Fidenzio (Este) - Ra-

gioniere Mlla Società industriale di Battaglia (Padova).
Perseguiti Domenico, di Reggio Emilia - Impiegato presso la

Direzione di statistica a Roma.
Petrella Licurgo - "Ragioniere.capo al Banco di Sconto di

Carrara..
Petrocelli Giuseppe, di Moliterno (Basilicata) - Direttore di

Casa Bancaria propria a New-York.
t Pini Giuseppe, di Palmanova (Udine) - Già impiegato presso

la ditta Perelli e Co. di. Milano.

Pilla Natale, di Campobasso - Consocio della Ditta Eugenio
Tallori y C.Ia di Messigo.

Piloni rag. Antonio, di Palermo - Capo contabile della ditta
Fiscber & Rechsteiner - Venezia.

Pissard Edoardo di Carloforte - Ispettore regionale della Riu-
nione Adriatica di Sieurtà - Cagliari.

Pittoni Enrico, di Venezia - Vice segretario d'Intendenza a
Udine.

Pittoni Luigi, di Venezia - Aiuto agente delle imposte _
Udine.

Pivetta cav. Vittorio, di Venezia - Procuratore della ditta Galante
e Pivetta di Napoli.

Pizzardini G. B. di Legnago - Ragioniere CilpO del Municipio
di Legnago.

Pizzo!oto Giuseppe, di Montebelluna - Impiegato presso la se-
de della Banca cl' Italia a Venezia.

Pocaterra Giuseppe, di Ferrara - Impiegato presso il Lanificio
Rossi a Rocchette (Piovene).

Polidoro Luigi di Desenzano - Capo di azienda commerciale
propria (Legnami) - Desenzano.

Prampolini Guido, di Reggio Emilia - Agente generale della
Casa Camporeale in Sicilia.

Priamo Edoardo, di Volpago
propria - Venezia.

Princi pe Arturo, di Venezia
(corone di perle) e rappr.
Venezia.

Provvidenti prof. rag. Ferdinando, di Messina - Segretario presso
la N. G. 1. a Costantinopoli.

Pugliesi cav. Cado, di Padova - Secretario presso il Ministero
delle Finanze - Roma.

Quintavalle Arturo, di Burano - Consocio della ditta Gajo-
Quintavalle di Nicolajeff (Russia).

Raboni Fulvio, di Bm'gamo - Impiegato presso la ditta Fra-
telli Bocconi di Milano .

Capo di azienda commereiale

Direttore manifattura propria
la. casa Huch di Parigi -

•



- 162- - 163 -

Rastelli Giovanni, di Viù - Avvocato a Torino e consigliere
provinciale.

Raule cav. prof. Silvio, di Adria - S cretario di 2a class e
presso il ~linistero della publica Istruzione.

Rendina cav. Pasquale, di Napoli - Secretario capo nella R.
lnteGdenza di finanza di Avellino.

Renz Ugo, di 'fherwil (Svizzera) - Già impiegato presso il Cré-
dit Lyonnais a Londra (V. elenco preced.).

Riccardi Vincenco di Barletta Impiegato presso le Assicu·
razioni generali di Venezia.

Richter Lucllla, di Verona - Secretario della Oamera di com-
mercio di Novara.

Rigoboll Giuseppe, di Venezia - Vice delegato del Tesoro -
Venezia.

Rizzi cav. Ambrogio, di Udine - Delegato del Ministero del
Tesoro a Bel'!ino.

Rodella Guglielmo, di Venezia - Agente di casa commerciale
Venezia.

Rodolico prof. cav. Gaspare, di Trapani - Oapo sezione al
Ministero di Agr. i:ld. e comm.

Roffo Luigi, di Ohiavari - Corrispondente In una Oasa com·
merciale a N ew-Y ol'1e

Ronllinelli prof. Enos di Guidizzolo (Mantova) -- A Ilicvo
ispettore alla Direz. geilCrale de le ferrovie mr.rid. Rete
Adriatica - Firenze.

Roggieri Giovanni, di Ivrea - Banchiare in Torino.
Rosada prof. Oarlo Silvio, di Venezia - Secretario presso il

Ministero di Agric., ind. e comm.
Rossi prot'. Giuseppe, di Venezia - Secl'etario presso la R. In-

tendenza di finanza di Udine.
Rossi Giuseppe, di Schio - Capo di stabilimento industriale -

Monza.
t Roviglio Vincenzo, di Venezia - Già contabile presso la So-

cietà italiana per le strade ferl'ate del Mediterraneo .

Sacerdoli Giuseppe di. Torino. - Agentp. di ca.mbio a Bru-
xelles.

Sassanelli Michele di Bari - Già vice Sp.gretario della Depu-
tazione Provinciale <li Salerno. (Vedi elenco precedente).

Savoja prof. Nicolò - Impiegato presso la l"\avigazione gene-
rale italiana - Palermo.

Savoldelli cav. Itala, di Bergamo - Intendente di finanza a
Teramo.

Scalabrino Giacomo, di Trapani - Vice secretario presso il Mi-
nistero di Agric., ind. e comm.

:'calori prof. Ugo, di Mantova - Sindaco di Mantova.
Scardin Francesco, di Noventa Vicentina -- Pubblicista a Bue-

·nos Ayres.
-Scarpellon Giuseppe di Venezia - Impiegato presso le Assicu-

razio'ni generali di Veuezia.
Scorzoni Alfredo, di Spoleto (Montefalco) - Lllpiegato presso

il Cappellificio " Borsalino" - Alessandt'Ìa.
Secretant Giovanni, di \' enezia - Rappresentante in Vene7,i;~

della Compagnia di assicul'azioni "La Fondiaria ".
Sequi Abele di 'ferrai ba (Cagliari) - Impiega.to presso la Na-

vigazione generale italiana - sede di Venezia.
Serini Oarlo, di Conegliano - Banca d'Italia, sede di Treviso.
Serra Italo, d'Iglesias (Cagliari) - Impiegato presso la Direzione

generale delle ferrovie meridionali - Rete Adriatica -
Firenze.

Sicher cav. Emilio, di Venezia - Capo di azienda propria com-
merciale e Console chll Messico a Venezia.

Silva Virginio di Piacenza - Rappresentante per l'Italia della
Ditta Weinhagen di Berlino.

Sisto Agostino, di Andria (Bari) - Impiegato presso la Na-
vigazione generale italiana sede di Venezia.

Sitta prof. Pietro, di Quacchio (Ferrara) - Direttore del ~ronte
di pietà di Ferrara (V. elenco preced.).

Sola Rodolfo, di Modena - Ragioniere Capo della Congrega-

•
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lr.ione di Carità di Modena. - Presidente di quella Società
operaja di mutuo soccorso.

Soldà Emilio, di Ven\:lzia - Ragioniere capo traffico presso la
Società di N. G. 1. - Genova.

Solinas Silvio, di Sassari - Secretario presso la R. Intendenz!\
di Gil'genti.

Sonaglia Giuseppe di Canelli - Direttore della Cassa di Ri-
sparmio di Asti.

Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Secretario della Cassa
di risparmio di Parma.

Spellanzon Giacomo, di Ollerzo - Capo di azienda commerciale
propria (farine, cereali) .- Oderzo.

t Strambio Giuseppe, di Trieste - Già archivista della R. Casa
in Genova.

Strani Frannesco, di Reggio Emilia - Capo delht ditta Strani
fréres di Ginevra.

Stringher comm. llonalùo, di Udine - Già Direttore generale
del Tesoro, e Consigliere di Stato, ora Direttore generale
della Banca d'Italia (Vedi elenno precedente).

t Tarussio Ugo, di 'l'olmezzo - Già vice secretario alla Dire-
zione genemle della statistica del Regno.

t Tizzoni Ernesto, di Bergamo - Già Direttore della Banca
bergamasca di conti correnti - Bergamo.

Torti Carlo, di Alzano (Alessandria) - Vice secretario presso
il Ministero delle Poste e Telegrafi.

Toscani Ettore, di Piacenza - Segretario della Camera di com-
mercio di Piacenza.

Toscani cav. Giuseppe, di Venezia - Secretario capo presso
1'Intendenza di Ravenna.

Tosi Vincenzo di Pieve di Cento - Segretario della Galleria di
Arte :Moderna di Venezia.

Tozzi Adolfo, di Ferrara - Agente della Ditta Achille Arduilli
- Venezia (Vedi elenco precedente).

Trevisanato cav. Ugo, di Venezia - Capo di azienda commel'ciale
propria a Venezia, Consigliere comunale.

Vaccbi- Suzzi Giorgio, di Imola - Già impiegato nella Banca
commerciale a Firenze.

Vaerini cav. Giuseppe, di Venezia - Capo Sezione presso la
Corte dci conti.

Valente prof. Emilio, di Sassari - Senretario presso il Ministero
di Agric., ind. e comm.

Valentinis conte Augusto, ili Udine - Agentt> di Casa commer-
ciale - Milano.

Vallerini prof. Grajano, di Terni - Impiegato presso le Accia-
jerie di Terni.

t Vazza Giocondo, di Longarone - già Procuratore della Casa
commerciale M. M. Pareto et Claviez di Rio Janeiro.

Vedovati prof. Domenico, di Farra di Soligo - Procura-
tore della ditta Angelo Toso di Venezia (V. elenco pre·
cedente).

Vernier Cesare, di Milano - Direttore dei dazi comunali e go-
vernativi a Cagliari.

Virgili Augusto di Vallalta (Concordia) - Impiegato presso le
Assicurazione generali di Venezia.

Vivanti prof. cav. Edoardo, di Ancona - Capo di azienda pro-
pria commerciale a Venezia (V. elenco preced.).

Vocca prof. Giuseppe, di Eboli - Ragioniere presso la R. Pre·
fettura di Salerno (V. elenco preced.).

Zagarese Melchiorre, di !{ende (Cosenza) - Capo sezione al
Ministero di Agric., ind. e comm.

Zam'ara Giuseppe, di Venezia - Comproprietario di Casa com-
merciale - Venezia.

Zanatta Aroldo, di Padova - D rettore della Società di Navi-
gazione a vapore istriana.

Zanchetta Gino, di Bassano - Proprietario di una Casa di
commissioni e rappresentanze a S. Paolo del Brasile.

Zanelli cav. Giambattista, di Cremona - Ragioniere capo presso
la R. Intendenza di finanza di Milano.

Ziingerle Ettore, di Venezia - Contabile presso la casa Anto-
nio Millin - Venezia.
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.Zanotti ca.v. prof. Ulisse, di Ravenna - Segretario di 1a classe
al Ministero di Agricoltura, ind. e comm.

Zappamiglio Luigi, di 13rescia - Impiegato al Lanificio l{ossi _
Schio. -

Zecchin ,\roldo, di Ì\lurano (Venezia) - Direttore commerciale
della ditta Miniere sulfuree Trezza - Cesena.

Zen Pietro, di Venezia - Sotto agente della N. G. I. sede di
Venezia.

Zezi cav. rag. Ernesto) di Cremona - Già Procuratore e socio
della Casa :'alviati di Venezia, ora A gente della Sal viati
Jesurum C. Limiteù.

Zuliani Ottaviano, di Palazzolo della Stella - SeO'Ì'etario-o
contabile presso la Navigazione generala italiana - Genova.

Prospetti delle materie d'insegnamento
Ordine degli studi. . . . .
Calendario scolastico. . . .
Programmi d'insegnamento (V. Annuario 1897-98)
Dati statistici . . . . . . .
Resoconto economico-finanziarlo da 1898 a 1902
Onorificenze della Scuola . .
Elenco dei discorsi inaugurali
Diplollli di magistero. . . .
Diplomi di licenza. superiore commerciale.
Elenco dei posti occupati da. a.llievi della Scuola.

----
•

1873 »

»

»

»

»

»

»

»

»

Pago 9
41• »

45
47
48
51
52
54

57
59
67

75
79

81
» 93
» 97

101
» 105
» 125
» 129

"








